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CLASSE 5ª OA
Indirizzo: Liceo Economico Sociale

	PREMESSA




Percorso specifico del corso: nel quadro generale del Liceo delle Scienze Umane, l’opzione economico si prefigge lo scopo di rafforzare l’acquisizione delle competenze negli studi afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali, guida nell’approfondire l’interdipendenza tra fenomeni internazionali e nazionali, locali e personali,  matura la lettura dei fenomeni storico/sociali ed insegna ad analizzarli con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e informatici. Il potenziamento della matematica (3 ore settimanali) permette di acquisire le competenze necessarie a comprendere il linguaggio economico-finanziario e a procedere all’analisi statistica della realtà. Vengono sviluppate  competenze comunicative in due lingue straniere (Inglese/Francese),  favorendo la conoscenza dell’identità storica e culturale di civiltà diverse. 


Quadro orario settimanale

	MATERIE
	I
	II
	III
	IV
	V

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura Straniera 1
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura Straniera 2
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e Geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Scienze Umane 
	3
	3
	3
	3
	3

	Diritto ed Economia politica
	3
	3
	3
	3
	3

	Matematica 
	3
	3
	3
	3
	3

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali 
	2
	2
	
	
	

	Storia dell’Arte
	
	
	2
	2
	2

	Scienze Motorie e Sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	IRC
	1
	1
	1
	1
	1

	totale ore sett.
	27
	27
	30
	30
	30




Competenze specifiche dell'indirizzo Liceo Scienze umane opzione Economico-sociale.



Comunicare in una seconda lingua straniera almeno al livello B1 (QCER) Utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività  di studio e di approfondimento, per fare ricerca e per comunicare, in particolare in ambito economico-sociale Applicare, nelle diverse situazioni di studio e di lavoro, i metodi e le categorie interpretative proprie delle scienze economiche, giuridiche, sociali e antropologiche Misurare, con l'ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e informatici, i diversi fenomeni economici e sociali Utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nell'analisi dei fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali Operare conoscendo le dinamiche proprie della realtà  sociale contemporanea, con particolare riferimento al lavoro, ai servizi alla persona, al terzo settore


Considerato l’impianto liceale dell’indirizzo, la prosecuzione degli studi può realizzarsi in tutte le facoltà universitarie, in particolare in scienze economiche, giurisprudenza, sociologia, scienze politiche, lingue 
straniere, scuola per mediatori linguistici ed interpreti, facoltà universitarie straniere. La preparazione offerta dal Liceo Economico Sociale, inoltre, facilita sbocchi lavorativi in aziende pubbliche e in quelle private in ambito culturale, artistico, turistico, in ambito economico sociale ( mercato del lavoro nel campo non profit e del Terzo settore in genere).
	1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	DOCENTI DELL’ANNO IN CORSO 
	MATERIA/E INSEGNATA/E

	ANTONACCI RAFFAELA 
	Diritto Ed Economia Politica

	MARIA CATERINA NOTARFRANCESCO / 

ROVELLI  MARTINA (supplente dal 17 gennaio 2022)
	Storia e Filosofia

	COFFANI DAVIDE 
	Storia Dell’arte

	DONEGANI ENRICO
	I.R.C.

	DILKA EMMA / MIOZZA VLADIMIRO (supplente dal 15 novembre 2021)
	Matematica e Fisica

	GALEAZZI KATIA
	Inglese

	TOSCA DIEGO 
	Italiano

	VERGANI SIMONA 
	Scienze Umane

	SANTALUCIA PROVVIDENZA
	Francese

	GALLI STEFANO
	Scienze Motorie


	2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E SUO PERCORSO STORICO 


	ELENCO ALUNNI 

	BEJTULLAHU ANDI

	BERINI ELIA

	BERNASCONI EMANUELE

	BOUKHORS ASSIA

	CALABRESE CHRISTIAN

	CAPPELLERI VITTORIA

	CAPPELLETTI LICIA

	CARUSI SARAH SAMANTHA

	CONTURSO CLARA

	DOMINIONI CARLO

	FERRARIO NOEMI

	FIGINI CATERINA MARIA

	FONTANA DAYANA

	GALBIATI MATTEO

	IACOVAZZI FRANCESCO PIO

	LUCIANO CARMELA

	MANCA SABRINA

	MORALLI ELENA

	PELUZZI LAURA

	RIO FABIO

	ROCCA JACOPO

	RONZONI MELISSA

	SECCHI GABRIELE


	TROMBELLO SOPHIE


Storia del quinquennio: evoluzione numerica e scolastica gruppo classe
	a.s. 
	Numero alunni 
	Inserimenti da altre scuole o altre classi
	Ritiro durante l'anno o a promozione avvenuta
	Alunni con giudizio sospeso
	Alunni non promossi

	2017-18
	28
	/
	/
	4
	6

	2018-19
	26
	/
	2
	8
	2

	2019- 20
	23
	/
	1
	/
	/

	2020-21
	25
	3
	/
	4
	2

	2021-22
	24
	1
	/
	/
	


Il  gruppo classe è costituito da 24 studenti ( 10 femmine, 14 maschi)  di cui  23  provenienti   dalla 4^OA a.s. 2020/2021  e 1 proveniente da altro istituto. Nel corso del quinquennio la classe ha subito alcuni cambiamenti, sia nel numero che nella composizione interna per l’ingresso degli alunni provenienti da altre sezioni dello stesso Istituto o altri indirizzi esterni; nello specifico, si sono registrati trasferimenti, cessazione di frequenza e inserimenti di ripetenti. Per tre alunni è stato elaborato un PDP; si specifica che i suddetti studenti si sono avvalsi durante l’attività didattica di strumenti dispensativi e compensativi previsti dalla normativa di riferimento.
Alternanza dei docenti: 

A.S. 2018-2019: Italiano, Scienze Naturali E Inglese
A.S. 2019-2020: Italiano, Filosofia, Fisica, Religione
A.S. 2020-2021: Storia E Filosofia, Matematica E Fisica, Francese
A.S. 2021-2022: Matematica E Fisica, Religione E Storia E Filosofia
Livello emerso nel triennio. Percorso formativo

La classe nel corso del triennio è stata caratterizzata da un andamento didattico progressivo e da un percorso di acquisizione delle conoscenze e delle competenze, all’interno dei saperi disciplinari specifici, non sempre omogeneo e uniforme nell’adattamento a nuovi stimoli e metodi di apprendimento. Ad un piccolo gruppo di alunni con una buona preparazione di base, partecipe alle attività didattiche e impegnato nello studio faceva riscontro un gruppo più ampio di studenti con competenze di base non sempre adeguate e caratterizzato da un impegno ed una partecipazione poco costanti ed un gruppo più ridotto con diverse lacune non compensate da un impegno ed una motivazione adeguati; nel corso del quarto anno la situazione della classe è ulteriormente migliorata: la fascia degli studenti che raggiungeva risultati buoni o discreti si è ampliata, nella fascia intermedia si sono situati alunni che presentavano risultati sufficienti o più che sufficienti nelle diverse discipline, mentre permaneva un piccolo gruppo di alunni con carenze e lacune in diverse discipline. Durante la pandemia, gli studenti hanno imparato ad operare diversamente, a utilizzare in modo più consapevole e mirato gli strumenti multimediali, a ricercare, selezionare e analizzare fonti in modo critico, ad essere maggiormente autonomi e responsabili. La conseguente concentrazione delle richieste dei docenti sulle competenze, piuttosto che sulle conoscenze, ha contribuito a sviluppare nuovi metodi, nuove strategie, nuove strade, dunque ha incentivato e potenziato l’impiego del pensiero critico e divergente. Nel corso del quinto anno la situazione della classe, nonostante le difficoltà legate all’alternanza di lezioni in presenza e a distanza, ha raggiunto livelli apprezzabili per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi prefissati ma con una partecipazione non sempre all’altezza delle attese. Un buon gruppo di studenti, particolarmente proattivo ha evidenziato ottime capacità, versatilità e interesse per lo studio, portando a maturazione un bel percorso di crescita personale e culturale e l’acquisizione di significative competenze multidisciplinari. Permane ancora un esiguo numero che, a causa di difficoltà nell’acquisizione e rielaborazione dei contenuti dovute anche ad uno studio superficiale e saltuario, presenta fragilità e lacune. Nel corso del triennio i docenti hanno cercato di fornire strumenti critici ed analitici, atti a consolidare la personalità di ognuno, valorizzandone le attitudini e cercando di far sì che venissero potenziate le competenze e le inclinazioni individuali. 
Lo studio delle materie afferenti all’Educazione Civica, disciplina trasversale introdotta nel 2020, ha offerto ai ragazzi ulteriori stimoli per la propria formazione nell’ambito delle conoscenze e competenze peculiari dell’indirizzo di scienze umane. Si segnala inoltre l’adesione della classe al Progetto Educativo Antimafia del Centro Pio La Torre di Palermo, di cui il Liceo Ciceri è scuola capofila per il Nord Italia, nel quale si sono distinti, per sentita partecipazione e senso di responsabilità, gli alunni Rocca, Ferrario, Contursi, Figini, Luciano, Moralli e Peluzzi. Il progetto ha rappresentato un potenziamento soprattutto dell’asse - 1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. 
Nel corso del precedente biennio, salvo alcuni casi circoscritti, gli alunni hanno risposto con tempestività, impegno e curiosità alle specifiche modalità DAD-DDI previste dall’emergenza COVID. Il gruppo-classe ha esibito quindi un profilo educativo orientato alla collaborazione didattica e alla sperimentazione di soluzioni e piattaforme didattiche innovative, registrando importanti risultati nella didattica nazionale antimafia (Progetto Educativo Antimafia).
Il progetto relativo alle attività di PCTO e per il quale si rinvia in dettaglio alla voce specifica del presente documento, articolato nel corso dei tre anni ha visto la partecipazione attiva e entusiasta degli alunni, tuttavia si ricorda che ogni attività è stata svolta secondo modalità “adattate” di anno in anno ,allo specifico contesto che la situazione emergenziale ha consentito.

Problemi particolari nello svolgimento dell’attività didattica

Sebbene il contesto di apprendimento sia stato complessivamente propositivo e disponibile alla concertazione e negoziazione di carichi didattici coerenti con la programmazione disciplinare del quinto anno, in diffusi settori didattico-disciplinari il recupero delle conoscenze/competenze compromesse dall’emergenza pandemica da Covid-19 nell’ultimo biennio ha reso necessaria una rimodulazione delle attività didattiche e un approccio ricorsivo nel perseguimento di finalità e obiettivi. Si segnala, inoltre, che la particolare organizzazione oraria di molte iniziative collegiali (settimana dell’orientamento universitario, botteghe del lavoro, conferenze PCTO, assemblee) ha inciso sullo svolgimento della programmazione in alcuni ambiti disciplinari specifici, come segnalato nelle rispettive programmazioni finali.
Eventuali certificazioni linguistiche

Tra gli alunni della classe 5OA, non si registra l’acquisizione di certificazioni linguistiche nel corso del triennio.

	3. OBIETTIVI TRASVERSALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE


Obiettivi educativi:

· Consolidare la partecipazione attiva e critica alla vita di classe, in termini di attenzione, collaborazione e intervento costruttivo nelle diverse discipline.
· Divenire sempre più consapevoli della peculiarità del percorso didattico e formativo, attraverso la conoscenza degli obiettivi e delle modalità per raggiungerli, nonché dei criteri di valutazione.
· Divenire sempre più autonomi nell’apprendimento e nella pianificazione di un percorso personale e significativo.
· Riconoscere, apprezzare e sviluppare le proprie potenzialità e le caratteristiche del proprio stile di apprendimento e di lavoro.

Obiettivi cognitivi:



AREA METODOLOGICA
· Consolidare un metodo di studio autonomo e flessibile, adeguato alle richieste del secondo biennio.
· Integrare in modo efficace diversi strumenti di studio (manuali,  tecnologie informatiche, saggi e articoli…).
· Saper partecipare in modo attivo e responsabile alla DDI.
· Riconoscere relazioni in ambito disciplinare e interdisciplinare.


AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA
· Consolidare le competenze di decodifica anche di testi complessi, riconoscendone la struttura logico-argomentativa. 
· Ricercare argomentazioni logiche per sostenere la propria tesi, e per discernere e confutare le posizioni altrui. 
· Sviluppare l’abitudine a ragionare con rigore logico. 
· Saper identificare con chiarezza e pertinenza un problema o un quesito cercandone le possibili soluzioni.
· Saper leggere criticamente i contenuti proposti


AREA LINGUISTICO-COMUNICATIVA
· Padroneggiare la lingua italiana nei diversi contesti disciplinari in relazione agli scopi della comunicazione.
· Potenziare l’uso dei lessici specialistici delle diverse discipline. 
· Sviluppare o potenziare l’uso di strutture linguistiche e le competenze comunicative in lingua straniera. 
· Saper utilizzare tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 
Per favorire il raggiungimento dei suddetti obiettivi nel corso dell’anno scolastico sono stati svolti i seguenti nuclei tematici trasversali transdisciplinari (seguono materie coinvolte):

	NUCLEO TEMATICO

	DISCIPLINE COINVOLTE
	ARGOMENTI e ATTIVITA’

	Emancipazione della figura femminile nell’arte e nella cultura tra Ottocento e Novecento.

	Italiano, 

Inglese, 

Scienze umane, Storia.
	Italiano. la figura femminile nell’immaginario letterario dalla Scapigliatura al Decadentismo (non strettamente in termini di emancipazione)

Storia: le conseguenze sociali e politiche della Grande guerra per l’emancipazione femminile.

Inglese : The long way to  emancipation through  real and fictional women (M.Wordsworth; M.Shelley; Tess;  V. Woolf; Mrs Dalloway; Eveline, E.Pankhurst)

Scienze umane: Educazione civica: conferenza progetto antimafia Centro Pio La Torre; Libro di Alessio Lasta “La più bella” (storia “Degradoland”), film: “MonaLisaSmile”, “Una Giusta causa”, “Il diritto di contare”; differenza nell’accesso alle cure tra uomini e donne in Africa – Etiopia (dall’intervento del dott. Andreani). Sociologia: Funzionalismo, Parsons e Merton; divario retributivo; la Convenzione sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione contro le donne (CEDAW) del 1979; stereotipi e pregiudizi di genere. Antropologia: parentela, matrimonio, genere; antropologia postmoderna essenzializzazione e decostruzione. la Convenzione sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione contro le donne (CEDAW) del 1979



	La dimensione urbana tra Ottocento e Novecento, dalla modernità alla contemporaneità

	Italiano, 

Inglese, 

Scienze umane, Storia, 

Storia dell’Arte.
	Storia dell’Arte: la vita moderna nella pittura impressionista.

Italiano:il mito della macchina e della città industriale nel Futurismo. La città come luogo dell’alienazione in Pirandello e in Svevo.

Storia: la seconda rivoluzione industriale e la nascita della società di massa come società urbanizzata

Inglese:  examples of urban life in 19th and 20th century literature; the Second Industrial Revolution

Scienze umane: Sociologia e antropologia: la nascita delle metropoli durante la rivoluzione industriale; la ricerca sociologica sulle metropoli, da Simmel alla Scuola di Chicago; le trasformazioni nel corso del Novecento fino ad oggi: delocalizzazione, megalopoli; M. Augé e i non-luoghi



	Stato, Nazione, Totalitarismi
	Italiano, Inglese, Scienze umane, Storia, Filosofia.


	Italiano: il superomismo dannunziano, il poeta di fronte al totalitarismo (Montale)

Storia: il nazionalismo, l’imperialismo, fascismo, nazismo, stalinismo

Filosofia: lo Stato etico hegeliano, lo Stato come sovrastruttura in Marx

Inglese: Victorian England and the British Empire; War poets: S.Sassoon’s Glory of Women

Scienze umane: Educazione Civica e PCTO: “Il patto sporco. Il processo stato mafia” di Nino di Matteo e Saverio Lodato; Film Race il colore della vittoria; The Eichmann show. Conferenza e libro del giornalista Alessio Lasta sulla Costituzione. Sociologia: sociologia politica il potere, lo stato moderno, lo stato assoluto, la monarchia costituzionale, lo stato totalitario, analisi di H. Arendt, la democrazia, lo stato sociale, la partecipazione politica, il comportamento elettorale; le teorie del conflitto, la Scuola di Francoforte. Antropologia: le forme della vita politica

Diritto: La formazione dello Stato (da Machiavelli al diritto di resistenza di Look). Dallo Stato liberale allo Stato moderno (Edu.Civ. da Montesquieu al dispotismo democratico di Rousseau - lo Stato moderno e la sua crisi Lo Stato totalitario: fascismo, nazismo. Il diritto fascista- Massificazione e totalitarismo “La ribellione delle masse da J. Oretga Gasset; il totalitarismo e le sue basi sociali. Diritto: 1948-2022 la Costituzione come “Risorsa via” I principi fondamentali. Zagrebelsky “lo sprone della costituente: la pace. Art.11 Cost analisi prof. Morrone, prof.ssa Carlassare “L’Italia ripudia la guerra”- Diritto/ Edu. Civ. Edu.Civ. Io Conosco - Liberalismo e democrazia; Lo stato liberale e la sua crisi; Edu.Civ. Io Conosco - Liberalismo e democrazia nel pensiero di Tocqueville; Lo stato liberale e la sua crisi; Lo Stato totalitario e forme di resistenza; Lo Stato democratico; La democrazia in Italia. 

	La responsabilità personale e collettiva nei confronti della salute: educazione al benessere e prevenzione

	Scienze umane, Scienze motorie.
	Scienze umane: Educazione civica  PCTO e Sociologia: lezione del medico anestesista rianimatore Ivan Martinello su donazione organi e BLS; conferenze covid; libro: “Il focolaio, da Bergamo al contagio nazionale” di Francesca Nava; intervento del giornalista Andrea Sparaciari sull’ultima riforma sanità di Regione Lombardia; ultimo rapporto DIA su sanità e infiltrazioni criminalità organizzata in Lombardia; conferenza del medico Leonardo Biscetti sulla figura del neurologo e sull’Alzheimer; intervento del medico Giacomo Andreani sulla figura del medico di medicina interna, pronto soccorso e sull’esperienza in Africa – Etiopia durante l’emergenza covid; Scienze motorie: elementi di salute dinamica, il primo soccorso: basi teoriche di anatomia e fisiologia; protocollo pratico di intervento.


	L’industria culturale e la comunicazione massmediatica

	Italiano, 

Inglese, 

Scienze umane, Storia, 

Filosofia, Francese.


	Italiano: La crisi del ruolo del poeta nei primi anni del Novecento (Palazzeschi, Gozzano)

Storia: la società di massa

Inglese:  the new reading public in Victorian England;  the Second Industrial Revolution and its impact on literature and  mass communication; 

Scienze umane: Educazione Civica e PCTO: educazione alla cittadinanza digitale, conferenze progetto antimafia Centro Pio La Torre; Libri: “I barbari” e “The Game” di A. Baricco; conferenze del giornalista Gabriele Cruciata, del giornalista Alessio Lasta, del prof. Davide Tosi, del dott. Leonardo Biscetti. Antropologia: il metodo etnografico applicato all’analisi dei media. Sociologia: industria culturale e comunicazione di massa, gli effetti della comunicazione di massa, la propaganda, la globalizzazione culturale e dell’informazione. 


	Globalizzazione, migrazioni, diritti umani, e politiche di inclusione
	Italiano, 

Inglese, 

Scienze umane, Storia, 

Filosofia, 

Storia dell’Arte Francese, 

Diritto
	Storia dell’Arte: il mito del buon selvaggio nell’arte. Da Delacroix a Gauguin.

Storia: la questione meridionale e l’emigrazione dal Sud Italia. Filosofia: uguaglianza formale e uguaglianza sostanziale nel pensiero di Marx.

Inglese:  children’s labour in Victiorian England and today;   women’s emancipation

Francese: La Mondialisation, France et économie, La responsabilité étique des entreprises (Le cas de Léa Nature), Un portrait issu de la mondialisation (Amélie Nothomb/ Stupeur et Tremblements: Les bureaux de Yumimoto, Expérience de travail au Japon, J’ai une nouvelle affectation pour vous

Les Français et les autres, L’immigration en France, La discrimination, Tahar Ben Jelloun (Le Clandestin)

Scienze umane: Educazione civica: Conferenza Insubria sulla cittadinanza, ius soli con documentari “Crossing the color line” e “Io sono Rosa Parks” Film: “Loving. L’amore deve nascere libero”; “Una Giusta causa”;“Il diritto di contare”; intervento del medico Giacomo Andreani sulla situazione sanitaria in Africa – Etiopia. Libro “Next” di A. Baricco. Sociologia: Globalizzazione: politica, economica, culturale e dell’informazione; sociologi contemporanei: Bauman, Beck, Giddens, Gorz; La società multiculturale e i fenomeni migratori. Antropologia: le forme della vita economica; l’economia del dono; antropologia e globalizzazione: glocalizzazione, indigenizzazione. M. Augé e i non-luoghi.La famiglia degli umani Origini e storia del razzismo, l’antirazzismo, il superamento scientifico del concetto di razza (ricerche di antropologia genetica di Cavalli Sforza/il viaggio del DNA)
Diritto: 1948-2022, la Costituzione come risorsa viva" I principi fondamentali. Zagrebelsky- Lo sprone della Costituente: la pace. Il velo dell'ignoranza. Il patto costituzionale. La gig-economy lavoro subordinato o lavoro autonomo? Possibilità o sfruttamento- lettura del C.c. della Costituzione e della giurisprudenza. Quale legislazione a tutela dei nuovi lavori.  Eu.Civ. Io Promuovo-Ruolo delle mafie tra restringimento dei diritti umani, corruzione e violenza; Internazionalizzazione e globalizzazione delle mafie.



	Ambiente e sostenibilità
	Italiano, 

Inglese, 

Scienze umane,

IRC, 

Francese, 

Diritto


	Italiano:la lotta uomo-ambiente nella letteratura naturalista e verista.

IRC: Enciclica Laudato Si’, Papa Francesco

Inglese: romantic poetry (W.Wordsworth). L’écologie, un problème toujours plus d’actualité, Agenda 2030, Tahar Ben Jelloun (La vie plus forte que le virus). Scienze umane: Educazione civica: Agenda 2030; ultimo rapporto Oxfam; conferenza progetto antimafia Centro Pio La Torre.Sociologia: la povertà, l’ISU; la dimensione urbana: le conseguenze dell’urbanizzazione sull’ambiente. Diritto: Le nuove dimensioni dei rapporti internazionali. La globalizzazione come forma di sviluppo ineguale. J.Stiglitz: Le ombre e le luci della globalizzazione. Lo Sviluppo economico e crescita sostenibile. 


	Le trasformazioni sociali nel Novecento: i movimenti per i diritti civili, le minoranze, i lavoratori e il welfare state

	Italiano, 

Inglese, 

Scienze umane, Storia, 

Filosofia. Diritto
	Italiano (Ed.civica):la condizione operaia nella letteratura degli anni del boom economico.

Storia: la Seconda Internazionale e il movimento operaio, la legislazione sociale in Italia nei governi di Sinistra Storica e età giolittiana.

Filosofia: l’alienazione e la condizione del lavoratore nella società capitalista (Marx)

Inglese: E.Pankhurst and the feminist movement

Scienze umane: Educazione civica: Conferenze progetto antimafia; Conferenza Insubria sulla cittadinanza, ius soli con documentari “Crossing the color line” e “Io sono Rosa Parks”. Film: “Loving. L’amore deve nascere libero”; “Una Giusta causa”;“Il diritto di contare”; intervento del medico Giacomo Andreani sulla situazione sanitaria in Africa – Etiopia. Sociologia: Istituzioni, devianza, controllo sociale. Le stratificazioni sociali, le disuguaglianze, le forme di povertà. Tra mercato e welfare: il terzo settore. Antropologia: le forme della vita economica; l’economia del dono; glocalizzazione, indigenizzazione. La famiglia degli umani Origini e storia del razzismo, l’antirazzismo, il superamento scientifico del concetto di razza (ricerche di antropologia genetica di Cavalli Sforza/il viaggio del DNA)

Diritto: diritto ed economia nella storia- la questione sociale-risposte alla questione sociale -Socialismo, Sindacalismo e Pensiero Sociale della Chiesa cattolica. Edu.Civ. Legge 13 settembre 1982, n. 646 (detta anche legge Rognoni-La Torre dai proponenti) . Evoluzione giuridica politica ed economica-Videoconferenza dal Centro studi Pio La Torre. 

PCTO. Edu.civ. Progetto educativo antimafia e antiviolenza. Studio ed analisi Legge Rognoni La Torre. L. 196/1996 Confisca dei beni sequestrati alla mafia e loro riutilizzazione sociale.

	La crisi del Positivismo e dei paradigmi culturale del ‘900
	Italiano, 

Inglese, 

Scienze umane, Storia, 

Filosofia, 

Storia dell’Arte, 


	Storia dell’Arte: Una visione tragica della vita. La poetica di Munch e l’Espressionismo.

Italiano:il Decadentismo (Pascoli e D’Annuzio);,Pirandello e la crisi della razionalità.

Filosofia: Nietzsche

Inglese: the way to Modernism and its main features

Scienze umane: Educazione civica e PCTO: conferenza dott. Biscetti e prof. Tosi. Metodologia della ricerca: la crisi del positivismo dalla fisica alla sociologia; K. Popper e il falsificazionismo; E. Morin e l’epistemologia della complessità; oggettività e soggettività del ricercatore, il frame work, l’avalutatività (Mills), l’osservazione sul campo scoperta e coperta, metodo etnografico; pre print, peer-review, comunità scientifica; eticità nella ricerca; la ricerca in sociologia; la ricerca in antropologia 



	Memoria individuale, come conoscenza di sé, o memoria collettiva
	Inglese, 

Scienze umane, Filosofia, 

Storia, 

italiano.
	Italiano: il tema della rimembranza in Leopardi e della labilità della memoria in Montale. Svevo:la scrittura come conoscenza di sé.

Inglese: recollection in Wordsworth’s,  J.Joyce’s  and V.Woolf’s works

Scienze umane: Sociologia: Scuola Francoforte, stato totalitario, H. Arendt, sociologia politica e potere; ripresa esperimenti su influenza sociale (Asch, Milgram, Zimbardo)

Edu.Civ. Legge 13 settembre 1982, n. 646 (detta anche legge Rognoni-La Torre dai proponenti) . Evoluzione giuridica politica ed economica-Videoconferenza dal Centro studi Pio La Torre



	L’evoluzione della guerra nel corso del Novecento

	Inglese, 

Italiano, 

Storia.
	Italiano:la guerra come catastrofe in Svevo e come riscoperta di sè in Ungaretti.

Storia: dalla guerra di movimento alla guerra di trincea, fronti interventisti e neutralisti

Inglese: a war poem: ‘Glory of Women’

Scienze umane: Educazione civica: conferenza Alessio Lasta (l’esperienza sul campo come inviato nella guerra in Ucraina). Antropologia e Sociologia: i sistemi politici nelle organizzazioni acefale o non centralizzate e la guerra nei sistemi politici centralizzati statali; le guerre indotte dalla decolonizzazione (Hutu e Tutsi)



	Il paesaggio immaginario e naturale

	Storia dell’arte,

italiano  

inglese.
	Storia dell’arte: dal paesaggio classico/romantico al realismo di Courbet.

Italiano:Leopardi ,,Pascoli , D’Annunzio, Ungaretti e Montale.

Inglese: the first generation of Romantic poets; the fascination of Lake Como in Mary Wordsworth’s diary




Livello di raggiungimento degli obiettivi:

Un gruppo di alunni presenta una preparazione completa riguardo ai contenuti, supportata da adeguate competenze linguistiche e buona chiarezza espositiva e da una discreta capacità di sintesi e di collegamento; un gruppo più ampio di alunni presenta una conoscenza più che sufficiente o discreta dei contenuti delle discipline, unita a una competenza linguistica non sempre rigorosa, ma sostanzialmente corretta e generalmente coerente; un gruppo più ridotto di alunni, pur raggiungendo risultati complessivamente sufficienti, presenta qualche difficoltà nella rielaborazione dei contenuti e nell’utilizzo di una corretta forma espositiva orale e/o scritta, unite ad un apprendimento piuttosto mnemonico e ad un impegno non sempre costante nello studio. Infine, un esiguo gruppo di alunni fatica ad acquisire e a rielaborare i contenuti delle diverse discipline, a causa di carenze di base non colmate, di uno studio poco costante, mnemonico e superficiale e di una partecipazione saltuaria e passiva alle attività didattiche. 
	4. OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO


Per le discipline coinvolte evidenziare gli obiettivi specifici di apprendimento.
	5. METODI E STRATEGIE DIDATTICHE TRASVERSALI




All’interno delle procedure specifiche delle singole discipline, al fine di evitare un’eccessiva frammentazione metodologica, si sono individuate le seguenti strategie comuni: Lezione frontale e/o interattiva, Lezione euristica, Lezione inversa, Lezione dialogata, Lezione mista, Lezione per apprendistato/modellamento, Lezione in assetto laboratoriale, Lezione in assetto seminariale, Forum/Bacheca elettronica, Cooperative Learning, Role playing, Problem solving. Inoltre, si segnalano azioni e modalità di apprendimento flessibile che hanno collegato sistematicamente la formazione in aula con l’esperienza pratica di alternanza scuola-lavoro.

Gli strumenti di lavoro adottati dal Consiglio di Classe son stati: dispense, schemi, contributi di riviste specializzate, supporti didattici; supporti informatici e audiovisivi, piattaforme digitali, piattaforme e-learning, blog, archivi digitali, LIM; lettura e analisi di testi di vario tipo (compreso manuale in adozione), video lezioni.

Gli interventi di recupero/sostegno/potenziamento sono stati effettuati in itinere, secondo necessità e secondo indicazione del Collegio dei docenti al termine del trimestre. All’interno dell’Istituto sono stati attivati sportelli didattici di Matematica, Fisica, Lettere, Latino.
Didattica a distanza
Durante tutti il triennio tante sono state le settimane in cui la didattica si è svolta a distanza, quindi, ai metodi e agli strumenti indicati sopra, sono state aggiunte video lezioni in presenza, audio lezioni registrate, correzione asincrona di elaborati e compiti.
Percorso interdisciplinare in lingua inglese (CLIL)

Causa prolungata assenza dell’insegnante di storia e filosofia, in possesso delle competenze linguistiche e metodologiche (DNL) per l'insegnamento di contenuti in lingua straniera, e non essendoci altro docente del Consiglio in grado predisporre unità didattiche, non è stato possibile attivare il percorso interdisciplinare in lingua inglese.
	6. MODALITA’ COMUNI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE




Ogni insegnante ha, nella specificità della propria disciplina, predisposto un numero congruo di verifiche, non inferiore a due prove nel trimestre e almeno due nel pentamestre, secondo quanto stabilito in sede di Dipartimento disciplinare. Le attività di verifica e valutazione sono state effettuate al termine di segmenti didattici significativi; esse hanno avuto la funzione di fornire alla classe e ai docenti continue informazioni sullo svolgimento del percorso didattico e sulla progressione dell’apprendimento, anche dopo la chiusura della scuola a causa dell’emergenza sanitaria COVID 19 e dell’introduzione della DaD.
Criteri di attribuzione del voto e valutazione periodica e finale

Tipologie comuni adottate durante l’anno scolastico: colloqui orali, prove scritte (questionari di analisi del testo, analisi e produzione di testi argomentativi, temi espositivo-argomentativi, elaborati, relazioni, questionari con domande a risposta aperta, questionari con domande a scelta multipla, trattazione sintetica di argomenti), prove pratiche. 
Per la valutazione di tale prova è stata formulata una proposta di griglia di valutazione, che si allega al presente documento.
Indicatori livello complessivo di apprendimento. Si riporta la griglia di valutazione del PTOF d'Istituto.
	LIVELLI
	CONOSCENZE
	ESPOSIZIONE
	COMPRENSIONE APPLICAZIONE
	ANALISI E SINTESI

	1-2 ASSOLUTAMENTE NEGATIVO
	totalmente assenti
	 
	totalmente assente
	 

	3 NEGATIVO
	contraddistinte da lacune talmente diffuse da presentare scarsissimi elementi valutabili
	del tutto confusa
	del tutto scorretta
	 

	4 GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	carenti nei dati essenziali per lacune molto ampie
	inefficace e priva di elementi di organizzazione
	molto faticosa; limitata a qualche singolo aspetto isolato e marginale
	confonde i dati essenziali con gli aspetti accessori; non perviene ad analisi e sintesi accettabili

	5 INSUFFICIENTE
	incomplete rispetto ai contenuti minimi fissati per la disciplina  
	carente sul piano lessicale e/o sintatticamente stentata
	comprensione insicura e parziale, applicazione lenta e meccanica 
	ordina i dati in modo confuso; coglie solo parzialmente i nessi problematici. 

	6 SUFFICIENTE
	non sempre complete di taglio prevalentemente mnemonico, ma pertinenti e tali da consentire la comprensione dei contenuti fondamentali stabiliti
	accettabile sul piano lessicale e sintattico e capace di comunicare i contenuti anche se in modo superficiale
	complessivamente corretta la comprensione, limitata a contesti noti l'applicazione
	ordina i dati e coglie i nessi in modo elementare; riproduce analisi e sintesi desunte dagli strumenti didattici utilizzati

	7 DISCRETO
	pressoché complete, anche se di tipo prevalentemente descrittivo
	corretta, ordinata, anche se non sempre specifica nel lessico
	corretta la comprensione, limitata a contesti noti l'applicazione, parziale l'applicazione in contesti nuovi
	ordina i dati in modo chiaro; stabilisce gerarchie coerenti; imposta analisi e sintesi guidate

	8 BUONO
	complete e puntuali
	chiara, scorrevole, con lessico specifico
	applicazione corretta e consapevole anche in contesti nuovi
	ordina i dati con sicurezza e coglie i nuclei problematici; imposta analisi e sintesi in modo autonomo

	9 OTTIMO
	ampie e approfondite
	autonoma e ricca sul piano lessicale e sintattico
	applicazione corretta, consapevole e autonoma
	stabilisce relazioni complesse, anche di tipo interdisciplinare 

	10 ECCELLENTE
	approfondite e ricche di apporti personali 
	elegante e creativa con articolazione dei diversi registri linguistici
	applicazione corretta, consapevole e autonoma e capace di contributi personali
	analizza in modo acuto e originale; è in grado di compiere valutazioni critiche del tutto autonome


	7. ATTIVITA’ CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI


CLASSE TERZA - A.S. 2019/2020

· Gita a Verona (1 giorno)

· rappresentazione teatrale “ Apologia di Socrate”;
· rappresentazione teatrale “ La nipote di Mubarak”;

· Visita al Museo delle Culture di Lugano, esposizione «Dayak. L'arte dei cacciatori di teste del Borneo»;

· incontro con la scrittrice MariaTatsos autrice del libro “mai più schiavi”;
CLASSE QUARTA - A.S. 2020/2021

· Progetto educativo antimafia 2020/2021 - Centro Studi Pio La Torre, patrocinato dal ministero dell'istruzione – MIUR.
CLASSE QUINTA - A.S 2021/2022

Conferenze (valide come PCTO in presenza/remoto) 
· “La facoltà di Informatica raccontata da un professore universitario: dall’analisi dei big data all’intelligenza artificiale e l’importante contributo all’analisi delle curve dei dati covid in Regione Lombardia e in Italia”. Prof. Davide Tosi – professore associato Università Insubria. (2 ore).

· “Il divulgatore scientifico”. Dotto. Leonardo Biscetti. (2 ore).
·  “Il medico divulgatore scientifico: tra metodo scientifico, peer-review, infodemia e fake news” Dott. Leonardo Biscetti. (2 ore).
· “Buco nero: il metodo del podcast d’inchiesta sotto copertura”. Giornalista d’inchiesta Gabriele Cruciata. (2 ore).
· “Fare podcast: dall’idea iniziale alla realizzazione”. Giornalista d’inchiesta Gabriele Cruciata. (2 ore).
· “La Costituzione tradita. Gli italiani che resistono: dieci storie che richiamano dieci articoli violati della nostra Costituzione, la più bella”. Giornalista Alessio Lasta. (2 ore).
· “Riutilizzazione sociale dei beni confiscati dalla mafia”. Relatore Vito lo Monaco da Palermo Don Giusto parrocchia di Rebbio.
· Primo posto al concorso nazionale ideato nell’ambito delle attività del Progetto Educativo antimafia. Aprile 2022. Anno scolastico 2021/2022 il Centro Studi ed iniziative culturali Pio La Torre, in Protocollo d’Intesa con il Ministero dell’Istruzione. Titolo di questa edizione : “Nel nome di Pio La Torre, 40 anni dopo, rinnovato impegno”. Per  “I beni confiscati alla mafia e loro riutilizzo sociale” docu-film “La Casa di Timmi”, la prima comunità di accoglienza per bambini fino a 5 anni vittime di maltrattamento realizzata a Carugo (Como) da Terre des Hommes, con il contributo di Pramerica Sgr.

Il Centro Studi Pio La Torre di Palermo, in occasione del 40° Anniversario dell'uccisione politico-mafioso di Pio La Torre e Rosario Di Salvo 30.04.1982, all'interno del progetto nazionale antimafia con il primo posto, in quanto hanno dimostrato di aver colto il vero spirito dell'impegno morale e civico dell'uomo e politico Pio La Torre, premia: Caterina Figini,Jacopo Rocca, Laura Peluzzi, Clara Conturso- Noemi Ferrario, Carmela Luciano
	8. RISULTATI DI APPRENDIMENTO OGGETTO DI VALUTAZIONE SPECIFICA DI ED. CIVICA


In coerenza con la programmazione del Curricolo verticale d’Istituto per le classi quinte del Liceo delle Scienze Umane, i docenti hanno individuato i seguenti assi ministeriali di Educazione Civica nel raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e per la conseguente valutazione:
	CURRICOLO VERTICALE | PROSPETTO DI SINTESI


	TRIMESTRE

	PENTAMESTRE

	TEMATICA
	COMPETENZA PECUP*


	TEMATICA
	COMPETENZA PECUP*

	IO PROMUOVO

Sviluppare le competenze di cittadinanza per la diffusione della cultura della legalità, dei valori di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie


	Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie


	IO CONOSCO

Conoscere la riflessione storico-politica e l’evoluzione delle dottrine relative ai modelli di “patto sociale”, “diritto naturale e diritto positivo”, poteri/struttura/organi dello Stato, diritti e doveri fondamentali e di nuova generazione;

Conoscere l’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli enti territoriali, delle autonomie;  I principi fondamentali della Costituzione


	Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livelli territoriale e nazionale

- Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i compiti e funzioni essenziali 

	IO SONO CONSAPEVOLE

Conoscere, comprendere ed essere consapevoli dei principi e delle norme che regolamentano la dignità del lavoro e il diritto-dovere del lavoro con particolare attenzione alle problematiche connesse all’evoluzione del mondo del lavoro
	- Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro 

- Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile 
	IO CURO E CONSERVO

Salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali attraverso la conoscenza e tutela del patrimonio del territorio. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile

	- Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità 

- Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese

 - Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile

	
	
	IO PRENDO COSCIENZA

Prevenzione e promozione del benessere fisico, psicologico, morale e sociale. Promozione e diffusione di stili di vita sani
	- Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale 

	* Competenza riferita al PECUP come da Allegato C – Linee Guida 23/06/2020 – Rif. Decreto Miur n. 35 del 22/06/2020


	TRIMESTRE

	DISCIPLINA
	ARGOMENTI (a discrezione del docente)
	ORE

	DIRITTO ECONOMIA POLITICA
	Ruolo delle mafie tra restringimento dei diritti umani, corruzione e violenza; Migrazioni  del XXI secolo: Internazionalizzazione e globalizzazione delle mafie
	2

	TRIMESTRE



	DISCIPLINA
	ARGOMENTI (a discrezione del docente)
	ORE

	STORIA
	I diritti del lavoratore e della donna lavoratrice nella Costituzione italiana, nella Carta dei diritti dell’UE e nella legislazione vigente; Il sindacalismo italiano dal Regno d’Italia al dopoguerra; Il diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali; Industrializzazione ed evoluzione del lavoro; La proprietà pubblica e privata: evoluzione storica; La regolamentazione del lavoro; Riforme del lavoro; Lavoro autonomo e lavoro subordinato; Lavoro atipico; Le tipologie di contratto; le finalità dei contratti collettivi
	3

	FILOSOFIA
	Il lavoro come alienazione: la riflessione filosofica ottocentesca. Lavoro e alienazione in Marx; La divisione del lavoro: Adam Smith e Karl Marx; Tecnica e forme di dominio in Nietzsche;

	6

	ITALIANO
	La condizione operaia nella letteratura italiana del Novecento; il mondo della fabbrica e il mondo della catena di montaggio; crisi degli anni Sessanta e movimenti di protesta
	2

	INGLESE
	Second Industrial Revolution
	2

	PENTAMESTRE



	DISCIPLINA
	ARGOMENTI (a discrezione del docente)
	ORE

	STORIA
	La storia della Costituzione italiana; Dibattito costituzionale e caratteristiche della Carta;  La struttura della Costituzione; I principi fondamentali; Diritti e doveri dei cittadini; 
	2

	DIRITTO ECONOMIA POLITICA
	Liberalismo e democrazia nel pensiero di Tocqueville; Lo stato liberale e la sua crisi; Lo Stato totalitario e forme di resistenza; Lo Stato democratico; La democrazia in Italia; La crisi della democrazia rappresentativa; Web-democracy; I caratteri dello  Stato  democratico; Le forme di governo repubblicane: presidenziali, semi-presidenziali e parlamentari; Le patologie dei sistemi presidenziali. Caratteri e strutture della Costituzione; I principi fondamentali; Il fondamento democratico e la tutela dei diritti (art. 21 libertà di stampa); Diritto internazionale: le relazioni internazionali, differenza tra diritto interno e diritto internazionale; 
	7

	INGLESE
	Charter of Fundamental Rights of the European Union
	2

	PENTAMESTRE



	DISCIPLINA
	ARGOMENTI (a discrezione del docente)
	ORE


	
	
	

	SCIENZE UMANE
	AGENDA 2030: 16. Pace, giustizia e istituzioni forti: La libertà di ricerca, L’etica nella ricerca scientifica; il problema della peer review nell’era digitali e nella globalizzazione delle informazioni; Il fenomeno dell’infodemia Accesso all’informazione; Diritto alla conoscenza. Conferenze dott. Biscetti, prof. Tosi, giornalisti Gabriele Cruciata e Alessio Lasta; K. Popper e il falsificazionismo; E. Morin e l’epistemologia della complessità. Rapporto Oxfam “La pandemia della diseguaglianza”. Libri: The game di Alessandro Baricco e La più bella. La Costituzione tradita, gli italiani che resistono di Alessio Lasta
	6

	FISICA
	AGENDA 2030: 13. Salute e Benessere: Elettrofisiologia e rischio elettrico;


	2

	DIRITTO
	AGENDA 2030: 16. Pace, giustizia e istituzioni solide: gli obiettivi dell’Onu per il nuovo millennio; La cooperazione internazionale: leggi e politiche non discriminatorie; Lo stato di diritto a livello nazionale e internazionale
	4

	IRC
	AGENDA 2030: 15. Vita sulla terra: Rispetto dell’ambiente, cura e custodia: il principio

di responsabilità umana (Laudato sì)
	2

	PENTAMESTRE



	DISCIPLINA
	ARGOMENTI (a discrezione del docente)
	ORE

	SCIENZE UMANE
	Prevenzione e solidarietà sociale, diritto alla salute e alla qualità della vita; v lezione del medico anestesista rianimatore Ivan Martinello su donazione organi e BLS; rielaborazione project work; conferenze covid; libro: “Il focolaio, da Bergamo al contagio nazionale” di Francesca Nava; intervento del giornalista Andrea Sparaciari sull’ultima riforma sanità di Regione Lombardia; ultimo rapporto DIA su sanità e infiltrazioni criminalità organizzata in Lombardia; conferenza del medico Leonardo Biscetti sulla figura del neurologo e sull’Alzheimer; intervento del medico Giacomo Andreani sulla figura del medico di medicina interna, pronto soccorso e sull’esperienza in Africa – Etiopia durante l’emergenza covid. 
	6

	SCIENZE MOTORIE
	Prevenzione e solidarietà sociale, diritto alla salute e alla qualità della vita; il primo soccorso e la rianimazione (defibrillatore); 

	2


Griglia di valutazione Curricolo Verticale d’Istituto 2020-2023
Si riporta la griglia di valutazione del PTOF d'Istituto:
	LIVELLI DI COMPETENZA

	IN FASE DI ACQUISIZIONE
	BASE
	INTERMEDIO
	AVANZATO

	INSUFFICIENTE
	SUFFICIENTE
	DISCRETO

	        BUONO

	DISTINTO

	OTTIMO

	5
	6
	7
	8
	9
	10

	L’alunno evidenzia conoscenze minime e mette in atto solo in modo sporadico le abilità e i comportamenti connessi ai temi trattati; non è sempre in grado di riconoscere i diritti e i doveri del gruppo in cui è inserito
	L’alunno/a dimostra conoscenze essenziali e mette in atto abilità e i comportamenti connessi ai temi trattati se supportato; si relaziona correttamente nel piccolo gruppo
	L’alunno/a evidenza discrete conoscenze e mette in atto le abilità, i comportamenti e gli atteggiamenti connessi ai  temi trattati, relazionandosi correttamente anche nel grande gruppo
	L’alunno/a evidenza conoscenze organizzate e mette in atto in maniera autonoma le abilità, i comportamenti e gli atteggiamenti connessi ai temi trattati, relazionandosi proficuamente anche nel grande gruppo
	L’alunno/a evidenzia conoscenze ben organizzate e consolidate. Mette in atto in maniera autonoma le abilità, i comportamenti e gli atteggiamenti connessi ai temi trattati rilevando i nessi anche in situazioni nuove, relazionandosi in modo responsabile in vari contesti.
	L’alunno/a, in pieno possesso delle  conoscenze relative a tutti i temi trattati, mette in atto e abilità, i comportamenti e gli atteggiamenti ad essi connessi in maniera costruttiva e propositiva per se stesso e per gli altri, rilevando i nessi anche in contesti nuovi. Apporta contributi personali e originali.


Gli obiettivi individuati in sede di programmazione, sulla scorta dei tre assi fondamentali del curriculum verticale d’istituto di educazione civica, hanno prodotto nel gruppo classe l’acquisizione di competenze buone/ottime (a seconda dei voti) di cittadinanza, con significative ricadute per ciascun ambito disciplinare specifico.

Tra le attività afferenti all’ambito di Educazione civica sulla base del curricolo verticale d’istituto e in collaborazioni con realtà istituzionali si segnalano le seguenti attività di formazione:

· Videoconferenze Progetto Educativo Antimafia, a cura del Centro Studi Pio La Torre - Miur, come indicato nella sezione “attività curricolari ed extracurricolari” del presente documento;
	9. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO


L'Alternanza Scuola Lavoro per gli indirizzi scolastici previsti nel Liceo “Teresa Ciceri”, Liceo Economico-sociale opera con riferimento alla legge 107 13 luglio 2015. La legge di Bilancio 2019 (30 dicembre 2018, n. 145), ha, inoltre, disposto la ridenominazione dei percorsi di alternanza scuola, in “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” (d’ora in poi denominati PCTO). I PCTO sono stati realizzati nel corso del triennio attraverso una serie di attività tra loro connesse: il corso sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, le botteghe del lavoro, i project work, gli open day e i corsi per la preparazione ai test d’ingresso all’università. Queste attività sono state documentate e rielaborate in varie forme da parte degli alunni.
La pandemia sanitaria legata al Covid – 19 che ha colpito il nostro Paese a partire dal mese di febbraio 2020 ha impedito l’inserimento degli alunni nelle strutture attinenti i loro percorsi di studio dopo che era stato svolto il lavoro organizzativo attraverso i contatti con i tutor aziendali, la stipula delle convenzioni e gli incontri di presentazione con gli studenti. L’opportunità di verificare nella concretezza ciò che gli studenti hanno studiato a livello teorico-esperienziale e di servirsi delle conoscenze acquisite nel corso delle diverse fasi dei PCTO per comprendere le realtà complesse di lavoro nei quali sono stati inseriti e per affrontare, con il supporto dei tutor aziendali, situazioni problematiche, ha scorto nell’importante esperienza di project-work uno strumento operativo di continuità tra vita scolastica ed extra-scolastica, favorendo la costruzione di competenze trasversali.
Le ore svolte da ciascuno studente, nelle diverse fasi dei PCTO, e gli esiti delle valutazioni delle competenze accertati dai docenti dei Consigli di Classe sono stati riportati dai referenti di classe nella piattaforma realizzata e messa a disposizione dall’Ufficio Scolastico della Regione Lombardia (https://www.alternanzascuolalavoro.it). Tali elementi sono andati a costituire le certificazioni finali dei PCTO degli studenti le quali sono disponibili sia sulla piattaforma dell’USR della Lombardia sia in forma cartacea presso la segreteria dell’Istituto.  Tale parte concorre all’elaborazione del fascicolo dello studente.

CLASSE TERZA (a.s.2019-20)
· Botteghe del lavoro
· Corso sulla sicurezza sul posto di lavoro a scuola, tenuto in parte sul portale del MIUR (prima parte – formazione generale) e in parte sulla piattaforma Safety Learning di Pavia (seconda parte – rischio B). (8 ore).
Conferenze

· Tutti contro tutti? – UCI Cinema di Montano Lucino, Como – Gherardo Colombo e Francesca Schianchi

· «LE NUOVE MAFIE: CONTINUITA' E TRASFORMAZIONE». Progetto Educativo Antimafia 2019-20120 Relatori: Enzo CICONTE docente Università di Pavia, Antonio LA SPINA sociologo docente LUISS di Roma, Giorgia RIGHI sostituto procuratore di Palermo; moderatore

Rino CASCIO capo redattore di RAI Sicilia

· Lectio di Tito Boeri - Crescita, quale modello di sviluppo e quali investimenti su quali obiettivi investire per la crescita.

· «LA CORRUZIONE E IL NUOVO SISTEMA POLITICO-MAFIOSO». Progetto Educativo Antimafia 2019-2020. Relatori: Alberto VANNUCCI sociologo Università di Pisa, Isaia SALES docente Università degli Studi Suor Orsola Benincasa di Napoli; modera Franco GARUFI.
· Critica ai decreti sicurezza: la condizione giuridica dello straniero nella Costituzione repubblicana e nella legge. Il decreto sicurezza-bis 2019 - Avv. Iacovazzi.
· Il diritto del lavoro ed al lavoro: il lavoro e le sue tutele nei nuovi CCNNL – Avv. Monti, Avv. essa Minella, Prof. Ssa Bartolich.
· Il diritto alla difesa e il giusto processo; presentazione della figura professionale dell'avvocato – Avv. Cimavivarelli.
· Riscaldamento climatico del Pianeta Terra e migrazione ambientale. Il secolo dei rifugiati ambientali? - Convegno a Milano del 2016.
CLASSE QUARTA (a.s.2010-21)
Conferenze e interventi di esperti esterni:
· percorso di educazione finanziaria con intervento del dott. Fiorenzo Noseda dell’ANASF; 
· percorso in collaborazione con l'Ordine degli Avvocati di Como; 
· incontro con giornalista di inchiesta e con figure sanitarie (infermieri e/o medici operanti sul territorio comasco/lombardo) sul tema della gestione dell’emergenza Covid in Lombardia;
· Incontro con professionisti del settore sanitario (infermieri, medici di base, medici anestesisti rianimatori) sia sulle specifiche attività professionali esercitate per la cura del paziente Covid; 
· Incontro con la dott.ssa Marina Borodi incentrato sulla elaborazione e somministrazione di interviste relative alle abitudini alimentari dei comaschi. Il project work ha avuto le seguenti fasi attuative: corso di formazione teorico-pratico sui metodi della ricerca sociologica, con particolare riferimento ai metodi della ricerca qualitativa a cura della dottoressa Marina Borodi e individuazione del tema da indagare con la ricerca: i consumi alimentari all’interno di un campione eterogeneo di famiglie. Stesura da parte degli alunni del Liceo Economico-scoiale di tracce di interviste semi-strutturate. Somministrazione delle interviste da parte degli studenti del corso per videomaker dell’Istituto Ripamonti ad un campione (purtroppo a causa del sopraggiungere del Covid-19 non è stato possibile procedere come programmato ossia attraverso interviste somministrate da studenti del Liceo Teresa Ciceri e ripresa video da parte degli allievi dell’Istituto Ripamonti). Montaggio delle riprese da parte degli studenti dell’Istituto Ripamonti e invio dei documenti filmati ai colleghi del Liceo Teresa Ciceri che hanno effettuato la sbobinatura delle interviste e l’interpretazione dei contenuti in esse presenti. Per questa operazione gli alunni del Liceo Ciceri hanno lavorato per gruppi eterogenei, concentrandosi sui seguenti punti. Realizzazione di report da parte di ciascun  gruppo sul lavoro di analisi e di interpretazione delle interviste e produzione di filmati per documentare il lavoro svolto da parte degli studenti del Liceo Teresa Ciceri. Presentazione del project work presso Villa Carlotta di Tremezzo e collocazione delle registrazioni delle diverse fasi della ricerca sociologica all’interno di una mostra allestita in loco sui consumi alimentari.
Project work (totale 40 ore)
· Percorso in collaborazione con l’Ordine degli avvocati di Como;
· Percorsi di valorizzazione delle biodiversità, in collaborazione con Enti parco del territorio.
Progetto educativo antimafia 2020/2021 - Centro Studi Pio La Torre, patrocinato dal ministero dell'istruzione – MIUR.

· I Conferenza «20° anniversario della Convenzione ONU Palermo 2000 nell’era della pandemia del coronavirus: analisi, evoluzione storica, contrasto delle nuove mafie e delle loro reti relazionali violente e corruttive». Progetto Educativo Antimafia 2020-2021. Relatori: Antonio BALSAMO consigliere giuridico della Rappresentanza italiana Permanente nella sede dell'Onu a Vienna, Leolouca ORLANDO sindaco di Palermo; modera Vito LO MONACO presidente Centro Studi Pio La Torre.
· II Conferenza «Un nuovo modello di sviluppo sostenibile in Italia per cancellare disuguaglianza, povertà e assicurare pace, lavoro, progresso». Progetto Educativo Antimafia 2020-2021. Relatori: Annalisa CANNATA docente Liceo Classico Vittorio Emanuele II di Palermo, Antonio LA SPINA sociologo docente LUISS di Roma, Giuseppe PROVENZANO ministro per il SUD e la coesione; modera Franco GARUFI Centro Studi Pio La Torre.
· III Conferenza «Le religioni e il loro impegno antimafia e antiviolenza: unità tra credenti e laici contro ogni forma di odio e intolleranza». Progetto Educativo Antimafia 2020-2021. Relatori: Peter CIACCIO pastore Valdese, Corrado LOREFICE arcivescovo di Palermo, Ahmad Abd al Majid MACALUSO musulmano imam di Palermo Coreis Italiana - Regione Sicilia; modera Franco NUCCIO ANSA Sicilia.

· IV Conferenza «Articolo 21 - costituzione, informazione e democrazia: tra fake news, nuove forme di solidarietà e rivoluzione tecnologica». Progetto Educativo Antimafia 2020-2021. Relatori: Paolo BORROMETI presidente Art.21, Rino CASCIO caporedattore RAI Sicilia, Giuseppe GIULIETTI presidente FNSI; modera Marina TURCO caporedattrice TGS.

· V Conferenza «Violenza di genere e femminicidio tra narrazioni mediatiche e sentenze giudiziarie». Progetto Educativo Antimafia 2020-2021. Relatori: Alessandra DINO sociologa Università di Palermo, Pina LALLI sociologa Università di Bologna, Lidia TILOTTA giornalista RAI Sicilia; modera Rita BARBERA vice presidente Centro Studi Pio La Torre.
CLASSE QUINTA (a.s.2021-22)
Conferenze PCTO presenza/remoto – totale 24 ore (12+12)
· “La facoltà di Informatica raccontata da un professore universitario: dall’analisi dei big data all’intelligenza artificiale e l’importante contributo all’analisi delle curve dei dati covid in Regione Lombardia e in Italia”. Prof. Davide Tosi – professore associato Università Insubria. (2 ore).
· “Il divulgatore scientifico”. Dotto. Leonardo Biscetti. (2 ore).
·  “Il medico divulgatore scientifico: tra metodo scientifico, peer-review, infodemia e fake news” Dott. Leonardo Biscetti. (2 ore).
· “Buco nero: il metodo del podcast d’inchiesta sotto copertura”. Giornalista d’inchiesta Gabriele Cruciata. (2 ore).
· “Fare podcast: dall’idea iniziale alla realizzazione”. Giornalista d’inchiesta Gabriele Cruciata. (2 ore).
· “La Costituzione tradita. Gli italiani che resistono: dieci storie che richiamano dieci articoli violati della nostra Costituzione, la più bella”. Giornalista Alessio Lasta. (2 ore).
· “Riutilizzazione sociale dei beni confiscati dalla mafia”. Relatore Vito lo Monaco da Palermo Don Giusto parrocchia di Rebbio.
Progetto educativo antimafia 2021/2022 - Centro Studi Pio La Torre, patrocinato dal ministero dell'istruzione – MIUR.

· I Conferenza - 16ª Edizione «Quarantesimo anniversario della Legge Rognoni – La Torre; evoluzione giuridica, politica ed economica». Progetto Educativo Antimafia 2021-2022. Relatori: Antonio BALSAMO presidente Tribunale di Palermo, Vincenzo MILITELLO docente Università di Palermo, Walter VELTRONI regista, Patrizio BIANCHI ministro dell'Istruzione, Franco LA TORRE figlio di Pio; modera Vito LO MONACO presidente Centro Studi Pio La Torre
· PCTO-Botteghe del lavoro – Conferenza: Il diritto alla difesa e il giusto processo - Avv.to CimaVivarelli.

· II Conferenza - 16ª Edizione «Agenda 2030 – Cop 26: nuovo modello di sviluppo sostenibile europeo post Covid-19 per un futuro senza ingiustizia, povertà sociale, ambientale e senza mafie». Progetto Educativo Antimafia 2021-2022. Relatori: Enrico GIOVANNINI ministro delle infrastrutture, Marcella MALLEN presidente ASVIS, Giuseppe MASSAFRA segretario CGIL, Massimo MIDIRI rettore Università di Palermo, Enrico NAPOLI prorettore Università di Palermo, Ernesto SAVONA direttore di Transcrime-Università Cattolica del sacro Cuore, Laura VALLARO portavoce Fridays For Future; modera Franco GARUFI vicepresidente Centro Studi Pio La Torre

· III Conferenza - 16ª Edizione «Le disuguaglianze di genere e la pratica della violenza nella società civile e nelle organizzazioni mafiose». Progetto Educativo Antimafia 2021-2022. Relatori: Alessandra DINO sociologa e docente UNIPA, Sabrina GAROFALO Centro di Women’s Studies Milly Villa- UNICAL, Beatrice PASCIUTA prorettore alla Inclusione Pari Opportunità e Politiche di Genere UNIPA; modera Vito LO MONACO presidente Centro Studi Pio La Torre.

· IV Conferenza sul tema “I beni confiscati alla mafia e loro riutilizzo sociale”  con:  Avv. G. Monti già Consigliere dell’Ordine degli Avv.ti di Como; Procuratore della Repubblica italiana presso il tribunale di Como, Giudice M.L. Lo Gatto; Giornalista d’inchiesta La Provincia di Como dottor. P. Moretti; Presidente del Centro Studi Pio La Torre di Palermo Vito Lo Monaco, Don Giusto della Parrocchia di Rebbio Como.

· V Conferenza I nuovi lavori nella Gig-economy. Tutele giuridiche e sindacali – Avv. Giuseppe  Monti, già Consigliere dell’Ordine degli Avvocati di Como; Avv.ta Francesca Minella Minella, Giuslavorista , Consigliera in carica dell’Ordine degli Avvocati di Como.
Settimana dell’Orientamento in uscita (studenti coinvolti: tutta la classe): totale 9 ore
· Lunedì 21 marzo 2022: Incontro introduttivo alla settimana di orientamento;
· Martedì 22 marzo 2022: incontro ex allievi Area educativa (psicologia, scienze della formazione primaria, scienze dell’educazione);
· Mercoledì 23 marzo 2022: Area politico-economica e giurisprudenziale (giurisprudenza, scienze politiche ed economia)
· Giovedì 24 marzo 2022: Area scientifico-sanitaria (medicina, infermieristica, scienze naturali).
· Venerdì 25 marzo 2022: Area umanistica (lettere, storia, lingua e letteratura straniera, mediazione linguistica).
Gli allievi hanno preso parte individualmente, sulla base dei propri interessi, alle iniziative di orientamento proposte dalle università o da altri enti deputati alla formazione post-diploma, che rientrano nel computo delle ore dei PCTO

	10. 2^ PROVA SCRITTA


Caratteristiche della prova d’esame

La prova consiste nella trattazione di problemi, concetti o anche temi della disciplina ovvero nell’analisi di particolari casi o situazioni sociali, giuridiche ed economiche; entrambe le tipologie possono essere proposte al candidato anche con l’ausilio di dati qualitativi e quantitativi, come, ad esempio, grafici, tabelle statistiche, articoli di giornale e riviste specialistiche. La trattazione prevede alcuni quesiti di approfondimento.
Nel caso in cui la scelta del decreto ministeriale emanato annualmente ai sensi dell’art. 17, comma 7 del D. Lgs. 62/2017 ricada su una prova concernente più discipline, la traccia sarà predisposta, sia per la prima parte che per i quesiti, in modo da proporre temi, argomenti, situazioni problematiche che consentano, in modo integrato, di accertare le conoscenze, abilità e competenze attese dal PECUP dell’indirizzo e afferenti ai diversi ambiti disciplinari.
· Simulazione seconda prova dell’Esame di Stato: 27/04/2022 h. 08.00-13.45
Durata della prova: da quattro a sei ore
Simulazione seconda prova: Tipologia B – Analisi e produzione di un testo argomentativo

Ambito - Storico Costituzionale

Titolo: Gustavo Zagrebelsky,  Si può amare la nostra Costituzione? (da La Repubblica, 22 dicembre 2012)
Prima parte.
Il discorso di Roberto Benigni sulla Costituzione è stato per molti una rivelazione: rivelazione, innanzitutto,  di principi fino a lunedì scorso, probabilmente, ignoti ai più; ma, soprattutto, rivelazione di ciò che sta nel nucleo  dell’idea stessa di Costituzione. In un colpo solo, è come se fosse crollata una crosta fatta di tante banalità, interessate sciocchezze, luoghi comuni, che impedivano di vedere l’essenziale. Non si è mancato di leggere, anche a commento di quel discorso, affermazioni che brillano per la loro vuotaggine: che la Costituzione è un ferrovecchio della storia, superata dai tempi, figlia della guerra fredda e delle forze politiche di allora. Benigni, non so da chi, è stato definito “un comico”, “un guitto”. Il suo discorso è stato la riflessione d’un uomo di cultura profonda e di meticolosa preparazione, il quale padroneggia in misura somma una gamma di strumenti espressivi che spaziano dall’ironia leggera, alla tenerezza, all’emozione, all’indignazione,alla passione civile. La Costituzione,  collocata in questo crogiuolo d’idee e sentimenti, ha incominciato o ricominciato a risuonare vivente, nelle coscienze di molti. E’ stato come svelare un patrimonio di risorse morali ignoto ma esistente. Innanzit6utto,  è risultata la natura della Costituzione come progetto di vita sociale. La Costituzione non è un “regolamento”  che dica: questo si può e questo non si può, e che tratti tutti i cittadini come individui passivi, meri “osservanti”.

La Costituzione non è un codice di condotta, del tipo di un codice penale, che mira a reprimere comportamenti difformi dalla norma. E’ invece la proposta d’un tipo di convivenza, secondo i principi ispiratori che essa proclama. Il rispetto della Costituzione non si riduce quindi alla semplice non violenza, ma richiede attuazione delle sue norme, da assumersi come programmi d’azione politica conforme. L’Italia, o la Repubblica, “riconosce, “garantisce, “rimuove”, “promuove”, “favorisce”, “tutela”: tutte  formule che indicano obiettivi per l’avvenire, per raggiungere i quali occorre mobilitazione di forze. La Costituzione guarda avanti e chiede partecipazione attiva alla costruzione del tipo di società ch’essa propone. Vuole suscitare energie, non spegnerle. Vuole coscienze vive, non morte. Queste energie si riassumono in una parola: politica, cioè costruzione della polis.

A differenza di ogni altra legge, la cui efficacia è garantita da giudici e apparati repressivi, la Costituzione è, per così dire inerme: la sua efficacia non dipende da sanzioni, ma dal sostegno diffuso da cui è circondata. La Costituzione è una proposta, non un’imposizione. Anche gli organi così detti “ di garanzia costituzionale”- il Presidente della Repubblica e la Corte costituzionale – nulla potrebbero se la Costituzione non fosse già di per se efficace. La loro è una garanzia secondaria che non potrebbe, da sola, supplire all’assenza della garanzia primaria, che sta presso i cittadini che la sostengono con il loro consenso. Così si comprende quanto sia importante la diffusione di una cultura costituzionale. L’efficacia del Codice civile o del Codice penale non presuppone affatto che si sia tutti “civilisti” o “penalisti” . L’efficacia della Costituzione, invece, comporta che in molti, in qualche misura, si sia “costituzionalisti”. Non è un’affermazione paradossale. Significa solo che, senza conoscenza non ci può essere adesione, e che, senza adesione, la Costituzione si trasforma in un pezzo di carta senza valore che chiunque può piegare o stracciare a suo piacimento.

Così, comprendiamo che la prima insidia da cui la Costituzione deve guardarsi è l’ignoranza. Una Costituzione ignorata equivale a una Costituzione abrogata. La lezione di Benigni ha rappresentato una sorpresa, un magnifico squarcio su una realtà ignota ai più. E’ lecito il sospetto che sia ignota non solo a gran parte dei cittadini, ma anche a molti di coloro che, ricoprendo cariche pubbliche, spensieratamente le giurano fedeltà, probabilmente senza avere la minima idea di quello che fanno. La Costituzione, è stato detto, è in Italia “la grande sconosciuta”. Ma c’è una differenza tra l’ignoranza dei governanti e quella dei governati: i primi, ignoranti, credono di poter fare quello che vogliono ai secondi; i secondi, ignoranti, si lasciano fare dai primi quello che questi vogliono. Così, l’ignoranza in questo campo può diventare instrumentum regni  nelle mani dei potenti contro gli impotenti.

A questo punto, già si sente l’obiezione: la Costituzione come ideologia, paternalismo, imbonimento, lavaggio del cervello. La Costituzione come “catechismo” laico, ma pur sempre catechismo. La Costituzione presuppone adesione, ma come conciliare la necessaria adesione con l’altrettanto importante libertà? Questione antica. Non si abbia paura delle parole: ideologia significa soltanto discorso sulle idee. Qualunque costituzione, in questo senso, è ideologica, è un discorso sulle idee costruttive della società. Anche la costituzione che, per assurdo, si limitasse a sancire la “decostituzionalizzazione” della vita sociale, cioè la totale libertà degli individui e quindi la supremazia dei loro interessi individuali su qualunque idea di bene comune, sarebbe espressione d’una precisa ideologia politica. L’idea di una costituzione non ideologica è solo un’illusione, anzi un inganno. Chi s’oppone alla diffusione della cultura della costituzione in nome d’una vita costituzionale non ideologica, dice semplicemente che non gli piace questa costituzione e che ne vorrebbe una diversa. Se, invece, assumiamo “ideologia” come sinonimo  di coartazione delle coscienze, è chiaro che la costituzione non deve diventare  ideologia. La costituzione della libertà e della democrazia deve rivolgersi alla libertà e alla democrazia. Deve essere una pro-posta che non può essere imposta. Essa deve entrare nel grande agone delle libere idee che formano la cultura d’un popolo. La costituzione deve diventare cultura costituzionale. La grande eco che il discorso di Benigni ha avuto nell’opinione pubblica è stata quasi un test. Essa dimostra l’esistenza latente, nel nostro Paese, di quella che in Germania si chiama Willezur Verfassung, volontà di costituzione: anzi, di questa Costituzione. E’ bastato accennare ai principi informatori della nostra Carta costituzionale perché s’accendesse immediatamente l’immagine d’una società molto diversa da quella in cui viviamo; perché si comprendesse la necessità che la politica riprenda il suo posto per realizzarla; perché si mostrasse che i problemi che abbiamo di fronte, se non trovano nella Costituzione la soluzione, almeno trovano  la direzione per affrontarli nel senso d’una società giusta, nella quale vorremmo vivere e per la quale anche sacrifici e rinunce valgono la pena.  In due parole: fiducia e speranza. Ms senza illusioni che ciò possa avvenire senza conflitti, senza intaccare interessi e posizioni privilegiate: la “volontà di costituzione” si traduce  necessariamente in “lotta per la Costituzione” per la semplice ragione che non si tratta di fotografare la realtà dei rapporti sociali, ma di modificarli.

La Costituzione vive dunque non sospesa tra le nuvole delle buone intenzioni, ma immersa nei conflitti sociali. La sua vitalità non coincide con la quiete, ma con l’azione. Il pericolo non sono le controversie in suo nome, ma l’assenza delle controversie. Una Costituzione come è la nostra, per non morire, deve suscitare passioni e, con le passioni, anche i contrasti. Deve mobilitare. Tra i cittadini c’è desiderio di mobilitazione, cui mancano però i punti di riferimento. I quali dovrebbero essere offerti dalle strutture organizzate della partecipazione politica, innanzitutto i partiti che dicono di conoscersi nella Costituzione. Ma tra questi spira piuttosto un’aria di smobilitazione, come quando ambiguamente si promettono (o minacciano, piuttosto) “stagioni”, “legislature” costituenti, senza che si chiarisca che cosa si vorrebbe costituzionalizzare, al posto della Costituzione che abbiamo. Possibile che non si veda a quale riserva d’energia così si rinuncia, in cambio di flosce e vaghe prospettive?

· Comprensione e analisi
1.
Individua la tesi sostenuta dall’autore dell’articolo a proposito del tema trattato

2.
Quali sono gli argomenti attraverso cui Zagrebelsky sostiene la sua tesi?

3.
In che senso l’autore del testo definisce la Costituzione “inerme”?

4.
Perché la garanzia costituzionale del Presidente della repubblica e della Corte costituzionale è

definita “secondaria”?

5.
A che proposito zagrebelsky parla di “cultura costituzionale”?

6.
In che modo è possibile conciliare ideologia e libertà, secondo l’autore dell’articolo?
· Versione semplificata DSA

Comprensione e analisi
1.
Individua la tesi sostenuta dall’autore dell’articolo a proposito del tema trattato
2.
Quali sono gli argomenti attraverso cui Zagrebelsky sostiene la sua tesi?

3.
Perché la garanzia costituzionale del Presidente della repubblica e della Corte costituzionale è
definita “secondaria”?

4.
In che modo è possibile conciliare ideologia e libertà, secondo l’autore dell’articolo
Produzione

A partire dall’articolo di Gustavo Zagrebelsky, elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni, consonanti o critiche, rispetto alla posizione assunta dall’autore, in merito alla cultura costituzionale, che sembra oggi poco diffusa ma di cui si avverte un bisogno latente. Sostieni le tue idee attraverso riferimenti alle tue conoscenze scolastiche ed extrascolastiche.

	11. SIMULAZIONE PROVE SCRITTE


E’ stata effettuata una simulazione di 1^ prova comune a tutte le Classi Quinte dell’Istituto, il giorno 26 aprile 2022, della durata di 6 ore. Le tracce sono state decise dai docenti del Dipartimento di Italiano. I criteri di valutazione adottati sono quelli contenuti nella stessa griglia di valutazione che verrà utilizzata per le correzioni della 1^ prova scritta durante l’Esame di Stato (vedi punto 12.). 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO

Proposta A1 

Camillo Sbarbaro, Piccolo quando un canto di ubriachi

In questo componimento di Camillo Sbarbaro (1888-1967), tratto dalla raccolta Pianissimo (1914), la situazione presentata è leopardiana e la lingua volutamente classicheggiante, costruita anch’essa sul modello di Leopardi.
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	Piccolo quando un canto d’ubriachi[image: image2.jpg]R3O VSIIL




giungevami all’ orecchio nella notte

d’impeto su dai libri mi levavo.

Dimentico di lor, la chiusa stanza

all’aria della notte spalancavo

e mi sporgevo fuor della finestra

a bere il canto come un vino forte.

Con che occhi voltandomi guardavo

la chiusa stanza e dopo lei la casa

dove già tutti i lumi erano spenti!

Più d’una volta sulla fredda ardesia

al vento che passava nei capelli

alla pioggia che m’inzuppava il viso

io piansi delle lacrime insensate.

Adesso quell’inganno anche è caduto.

Ora so quanto amara sia la bocca

che canta spalancata verso il cielo.

Pur se ancora mi desta dal mio sonno[image: image3.jpg]



quel canto d’ubriachi per la via

ad ascoltar mi levo con sospeso

dall’improvvisa commozione il fiato,

e vado ancora a mettere la faccia

nel vento che i capelli mi scompigli.

Rinnovare vorrei l’amara ebrezza

e quel sottile brivido pel corpo,

e il ben perduto cui non credo più

piangere come allora…

Ma non m’escono

che scarse sciocche lacrime dagli occhi.




Comprensione e analisi
1. Presenta il contenuto del testo poetico

2. Quale sensazione comunica l’espressione “canto di ubriachi”? Quale potrebbe essere il suo valore simbolico?

3. Quali temi tipicamente leopardiani sono individuabili in questi versi? Come vengono rielaborati da Sbarbaro?

4. Quali soluzioni stilistiche, termini chiave, sonorità  della lingua leopardiana ritrovi in questo testo?

5. La lirica presenta un’opposizione temporale che è anche confronto tra due condizioni psicologiche ed emotive legate a diverse età della vita. Individuala e commentala, ricercando opposizioni simili nei testi di Leopardi o di altri autori.


Interpretazione
Partendo dalla lirica proposta, rifletti sulla modernità di Leopardi nel senso di una anticipazione di un sentire, di un disagio, di una visione del mondo che ha trovato poi sviluppo nei secoli successivi fino ad oggi.

Proposta A2
Elsa Morante, La storia (Torino, Einaudi 1974, pag. 168).

La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo l’ultima guerra (1941-1947), è scritto da Elsa Morante (1912-1985) negli anni della sua maturità, dopo il successo di “Menzogna e sortilegio” e de “L’isola di Arturo”. I personaggi sono esseri dal destino insignificante, che la Storia ignora. La narrazione è intercalata da pagine di eventi storici in ordine cronologico, quasi a marcare la loro distanza dall'esistenza degli individui oppressi dalla Storia, creature perdenti schiacciate dallo "scandalo della guerra".
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	Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per mano Useppe. […] Uscivano dal viale alberato non lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei Volsci, quando, non preavvisato da nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e disse: “Lioplani”. E in quel momento l’aria fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i muri precipitavano alle loro spalle e il terreno saltava d’intorno a loro, sminuzzato in una mitraglia di frammenti.

“Useppe! Useppee!” urlò Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: “Mà sto qui”, le rispose all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo prese in collo […].

Intanto, era cominciato il suono delle sirene. Essa, nella sua corsa, sentì che scivolava verso il basso, come avesse i pattini, su un terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, essa cadde a sedere, con Useppe stretto fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era riversato il suo carico di ortaggi, fra i quali, sparsi ai suoi piedi, splendevano i colori dei peperoni, verde, arancione e rosso vivo.

Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, ancora coperta di terriccio in frantumi, che sporgeva verso di lei. E assestandosi meglio, rannicchiata intorno a Useppe, prese a palparlo febbrilmente in tutto il corpo, per assicurarsi ch’era incolume. Poi gli sistemò sulla testolina la sporta vuota come un elmo di protezione. […] Useppe, accucciato contro di lei, la guardava in faccia, di sotto la sporta, non impaurito, ma piuttosto curioso e soprapensiero. “Non è niente”, essa gli disse, “Non aver paura. Non è niente”. Lui aveva perduto i sandaletti ma teneva ancora la sua pallina stretta nel pugno. Agli schianti più forti, lo si sentiva appena tremare:

“Nente…” diceva poi, fra persuaso e interrogativo.

I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il tempo che aspettarono in quel riparo, i suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a guardarsi. Lei non avrebbe saputo dire la durata di quel tempo. Il suo orologetto da polso si era rotto; e ci sono delle circostanze in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile.

Al cessato allarme, nell’affacciarsi fuori di là, si ritrovarono dentro una immensa nube pulverulenta che nascondeva il sole, e faceva tossire col suo sapore di catrame: attraverso questa nube, si vedevano fiamme e fumo nero dalla parte dello Scalo Merci. […] Finalmente, di là da un casamento semidistrutto, da cui pendevano travi e le persiane divelte, fra il solito polverone di rovina, Ida ravvisò, intatto, il casamento con l’osteria, dove andavano a rifugiarsi le notti degli allarmi. Qui Useppe prese a dibattersi con tanta frenesia che riuscì a svincolarsi dalle sue braccia e a scendere in terra. E correndo coi suoi piedini nudi verso una nube più densa di polverone, incominciò a gridare:

“Bii! Biii! Biiii!” 

Il loro caseggiato era distrutto […]

Dabbasso delle figure urlanti o ammutolite si aggiravano fra i lastroni di cemento, i mobili sconquassati, i cumuli di rottami e di immondezze. Nessun lamento ne saliva, là sotto dovevano essere tutti morti. Ma certune di quelle figure, sotto l’azione di un meccanismo idiota, andavano frugando o raspando con le unghie fra quei cumuli, alla ricerca di qualcuno o qualcosa da recuperare. E in mezzo a tutto questo, la vocina di Useppe continuava a chiamare:

“Bii! Biii! Biiii!”


Comprensione  e analisi 

1.
L’episodio rappresenta l'incursione aerea su Roma del 19 luglio 1943. Sintetizza la scena in cui madre e figlioletto si trovano coinvolti, soffermandoti in particolare sull’ambiente e sulle reazioni dei personaggi.

2.
«Si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante»; come spieghi questa descrizione sonora? Quale effetto produce? 

3.
Il bombardamento è filtrato attraverso gli occhi di Useppe. Da quali particolari emerge lo sguardo innocente del bambino?   

4.
Nel racconto ci sono alcuni oggetti all’apparenza incongrui ed inutili che sono invece elementi di una memoria vivida e folgorante, quasi delle istantanee. Prova ad indicarne alcuni, ipotizzandone il significato simbolico. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte.

Interpretazione 

Il romanzo mette in campo due questioni fondamentali: da una parte il ruolo della Storia nelle opere di finzione,  problema che da Manzoni in poi molti scrittori italiani hanno affrontato individuando diverse soluzioni; dall’altra, in particolare in questo brano, la scelta dello sguardo innocente e infantile di un bambino, stupito di fronte ad eventi enormi e incomprensibili. Sviluppa una di queste piste mettendo a confronto le soluzioni adottate dalla Morante nel testo con altri esempi studiati nel percorso scolastico o personale appartenenti alla letteratura o al cinema novecentesco e contemporaneo. 
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TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

Proposta B1

Dov’è finito il rispetto

Dov’è andato a finire il rispetto? Questa, lo so, sembra una domanda da vecchie signore. Ma, poiché non mi dispiace giocarmela ogni tanto da vecchia signora, è una domanda che mi sento autorizzata a pormi, e a porvi, anche se non esattamente in questi termini stizziti.

La prendo da un altro verso, invitandovi a formulare una definizione esauriente del termine “rispetto”. Riuscirci non è facile come sembra. Su, concedetevi qualche secondo per pensarci.

“Sentimento e atteggiamento di riguardo, di stima e di deferenza, devota e spesso affettuosa, verso una persona”, dice il vocabolario Treccani. E poi: “Sentimento che porta a riconoscere i diritti, il decoro, la dignità”. E ancora: “Osservanza, esecuzione fedele e attenta di un ordine, di una regola. Infine: riguardo, considerazione, attenzione”.

La definizione del termine è ampia. Considera ogni possibile ambito a cui l’idea e la pratica di quello che intendiamo per “rispetto” si può estendere: le relazioni tra persone. Le buone pratiche della convivenza. L’osservanza delle regole. Più in generale, il prestare attenzione a quanto ci sta attorno. Eppure, anche a leggerla nella sua interezza, sembra che manchi qualcosa.

Vabbé, torno alle origini, abbandono la ricerca in rete, apro il vecchio vocabolario di latino e vado a pescare il verbo respĭcĭo, da cui deriva l’italiano rispetto. Il verbo significa, guarda un po’, guardare, guardare indietro, voltarsi a guardare.

Guardare

Questo è un ottimo punto: il guardare. Se ti rispetto, vuol dire che prima di tutto ti vedo. E che ti guardo, e non una volta sola. Se ti guardo, vuol dire che ti dedico il mio tempo e la mia attenzione, riconoscendo implicitamente il tuo valore. C’è un sentimento che nasce da una distanza (appunto: uno spazio di rispetto), da un indugio e da un riconoscimento.

Vuol dire insomma che non procedo come se tu non ci fossi. Non ti ignoro come se tu non contassi niente. Non ti scanso o ti calpesto come se tu fossi irrilevante o invisibile. Insomma: non faccio finta che tu non esista.

Sul rispetto reciproco si basano le relazioni interpersonali e la convivenza civile. Sul rispetto si fonda l’empatia. Non è (o non è solo) una questione di buone maniere o di deferenza. In altre parole: non è una questione di forma, ma di sostanza.

Tutto ciò, per inciso e a scanso di equivoci, c’entra assai poco con il concetto ottocentesco di decoro e rispettabilità borghese, formale e basato su rigide gerarchie, estese anche all’ambito familiare, fondamentalmente inique e… poco rispettose.

Qui si tratta, appunto, di riconoscere il valore dell’interlocutore e la legittimità della sua posizione e dei suoi interessi, all’interno di un confronto o di uno scambio. Questo vuol dire che interessi e posizione, che pure possono essere oggetto di discussione, in primo luogo vanno (ti vedo! E ti riconosco) considerati. Di fatto, rispettare anche gli avversari […] è il modo per non trasformare un conflitto in una catastrofe irreparabile.

Rispetto è autocontrollo, disciplina, libertà (a questo punto chi lo desidera può tirare in ballo diversi filosofi, da Aristotele a Kant). È essere intelligenti sia dell’altro sia di se stessi. È uno stile di pensiero e di azione. Il rispetto si impara da piccoli. Come lo si insegna? Beh, giorno dopo giorno, con pazienza, attraverso l’esempio, l’incoraggiamento e la pratica. Stabilendo regole e limiti chiari. Ricordando che i comportamenti irrispettosi non sono mai divertenti. E che i bambini, già da piccoli – lo diceva Piaget – sono sensibili alle regole, e che governare e impadronirsi delle regole fa parte del processo di crescita.

Sui social network, il rispetto sembra essere diventato una merce rara. Eppure per le imprese è imperativo dimostrare rispetto: “Tratta la tua community con rispetto e considerazione”, scrive Forbes, “e raggiungerai tutti gli altri obiettivi che ti sei posto”. Per i singoli utenti, mostrare rispetto può essere il modo migliore per guadagnarsi rispetto a propria volta.

“Oggi c’è un’ineguaglianza più profonda di quella puramente economica”, scrive Aeon in un bellissimo articolo, “ed è causata non da una mancanza di risorse, ma da una mancanza di rispetto. Puoi essere molto più ricco o più povero di me, ma se ci trattiamo con reciproco rispetto siamo, relazionalmente parlando, uguali”. 

Tra l’altro, rispetto reciproco e rispetto di se stessi sono profondamente connessi. E l’eguaglianza (il rispetto) relazionale è alla base sia della parità di diritti e opportunità, sia di una più equa distribuzione delle risorse.

Aeon conclude che il rispetto non può essere imposto dall’alto: “Se vogliamo una società migliore, dobbiamo ripristinare il rispetto, specie per quelli che sono diversi da noi o che hanno visioni diverse dalle nostre”. Questo è un compito quotidiano per ciascuno di noi. È un compito – rispettosamente ve lo segnalo – di cui varrebbe la pena farsi carico.

Annamaria Testa, Internazionale, 26 novembre 2018

Analisi
1. Riassumi in 12 righe il contenuto del testo, ripercorrendo gli snodi del suo ragionamento.

2. Il testo inizia con un lungo esame del significato della parola “rispetto” e della sua etimologia: è solo un modo per introdurre il discorso o questa analisi semantica è funzionale al ragionamento sviluppato dall’autrice?

3. Nel testo ricorrono alcuni riferimenti concreti alle odierne modalità relazionali e agli ambiti in cui esse si realizzano: rintraccia questi riferimenti.

4. L’autrice utilizza con una certa frequenza citazioni o riferimenti ad altri autori. A che scopo? Ti sembrano passaggi significativi o accessori del ragionamento?

5. Esamina lo stile dell’autrice: il testo si rivolge ai lettori con una ben chiara cifra stilistica. Quali effetti produce questa scelta?

Commento
Il rispetto è questione centrale nelle relazioni a tutti i livelli ed in tutti gli ambienti, fortemente sentita nel mondo di oggi, che spesso risente della revisione e dello svilimento dei valori tradizionali. Riflettendo sugli stimoli proposti dalla lettura dell’articolo, esponi le tue opinioni sulla questione affrontata dal testo e sul ragionamento costruito da Annamaria Testa, anche alla luce delle tue personali esperienze e delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studio.

Proposta B2
Idioti abbastanza preparati
Nel brano che riportiamo, tratto da un articolo pubblicato nel 2002, Fernando Savater (1947), intellettuale spagnolo contemporaneo noto per il suo vasto lavoro di divulgazione filosofica e di critica culturale, propone alcune riflessioni ancora attuali sulla difficoltà di formare cittadini consapevoli.

Non vorrei contribuire ad aumentare la frondosità del bosco di sigle in cui trascorriamo la nostra vita, ma dato che tutto si contagia (tranne la bellezza, come dice la sapienza popolare) l'altro giorno mi si è fatta incontro una nuova triade di iniziali: I.A.P.

Discutevo con un amico degli allarmanti risultati di un'indagine internazionale sulla preparazione degli studenti. Il mio interlocutore si scandalizzava per la mancanza di conoscenza in materie come scienze, storia, geografia e letteratura. Io, pur condividendo le sue preoccupazioni, gli ho risposto che non è tanto la carenza di preparazione scolastica a preoccuparmi nei giovani d'oggi. Quello che invece mi spaventa è che ci siano sempre più persone con discreta competenza professionale ma con perfetta incompetenza sociale. Quelli che potremmo definire «Idioti Abbastanza Preparati». O per abbreviare, sia pure in modo un pochino idiota: I.A.P.

Uso il termine «idiota» nell'accezione più aderente alla sua etimologia greca: persona carente di interesse civico e della capacità di esplicare le attribuzioni del cittadino. In uno dei suoi ultimi libri, il venerabile John Kenneth Galbraith' assicura, con cognizione di causa, che «tutte le democrazie attuali vivono nel timore permanente dell'influenza degli ignoranti». Sono convinto che, per «ignoranti», egli non intenda le persone che non conoscono l'ubicazione geografica di Tegucigalpa o non sanno chi fosse il padre di Chindasvinto, perché in questo senso saremmo tutti piuttosto ignoranti (per questo genere di carenze ci sono le enciclopedie o le banche dati). Gli ignoranti di Galbraith, quelli che io chiamo «idioti», non sono tanto inadeguati accademicamente quanto malformati civicamente: non sanno esprimersi in modo pertinente su questioni di tipo sociale, non comprendono le domande degli altri per quanto intelligibilmente formulate, non sono capaci di discernere in un discorso politico quello che ha sostanza cerebrale e quello che è mera oratoria

demagogica, non percepiscono i valori che vanno condivisi e quelli dai quali è invece lecito - e talvolta doveroso - ribellarsi. Intellettualmente restano sempre dei parassiti o, peggio, dei predatori. 

Mi ha impressionato una pubblicità che ho visto su diversi giornali spagnoli. Era la pubblicità di una

scuola e mostrava una grande foto di Bin Laden con la dicitura: «Osama Bin Laden, ingegnere». Più

sotto si leggeva: «Formare professionisti è facile, il difficile è formare cittadini». In effetti, la  preparazione tecnica ai nostri giorni non è peggiore che in passato, semmai il contrario; il male è che l'istruzione non va più in là.

Diplomiamo e laureiamo asociali che non si preoccupano d'altro che dei loro diritti e mai dei  veri, oppure fanatici, facili all'intransigenza e alla demagogia. Manca la preparazione dei cittadini.

F. Savater, Idioti abbastanza preparati, in "La Stampa", 21 gennaio 2002
Analisi

1. Che cosa intende Savater con la definizione di «Idioti abbastanza preparati»? Sapresti trovare una nuova definizione per esprimere lo stesso concetto?

2. Che cosa significa per l'autore avere un'adeguata formazione civica?

3. Che cosa intende dire Savater quando afferma che le persone che non sono preparate dal punto di vista civico restano «dei parassiti o, peggio, dei predatori»?

4. John Kenneth Galbraith sostiene che i governi democratici vivano «nel timore permanente dell'influenza degli ignoranti». Perché secondo te?

5. Che cosa significa il termine "demagogia"? Sapresti trovare un sinonimo?

6. Sintetizza in una breve frase la tesi dell'autore e indica il punto del testo in cui è enunciata.

Commento

Esponi le tue opinioni sulla questione affrontata dal testo e sul ragionamento critico condotto da Fernando Savater, anche alla luce delle tue personali esperienze e delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studio.

Proposta B3
L’invenzione delle razze

Delle basi biologiche della diversità umana o, come si sarebbe detto un tempo e si ricomincia a dire adesso, della natura e dell’esistenza delle razze nell’uomo, si sono occupati, spesso con toni veementi, i più grandi nomi della biologia, da Linneo a Darwin, a molti contemporanei. Il dibattito sulla razza attraversa il Settecento e l’Ottocento, finché si infiamma e diventa particolarmente carico di conseguenze nel Novecento. Per ovvi motivi, e per parecchi decenni, alla Seconda Guerra Mondiale segue una pausa, ma negli anni Novanta la parola razza torna di moda. Si ricominciano a pubblicare studi genetici e antropologici e si ricomincia ad accapigliarsi sul loro significato. Da un lato, infatti, nessuno di questi studi riesce a dimostrare che nella nostra specie esistano razze ben distinte come nei cani o nei cavalli, e che la nostra identità, comunque vogliamo definirla, abbia qualcosa a che vedere con i nostri geni. Dall’altro, la parola “razza” fa parte del linguaggio (e del pensiero) di molti e, se questo non certifica la validità del concetto, lo rende però facile da comprendere e difficile da rimpiazzare con altri concetti, più adeguati a descrivere la diversità umana.

  In realtà, il dibattito scientifico sulla razza va ben oltre la biologia e investe la politica sociale e la politica senza aggettivi. In interviste alla stampa, specializzata e non, noti genetisti statunitensi oggi dichiarano che bisogna tener conto della razza per non buttar via soldi in farmaci inutili o in progetti scolastici destinati a fornire inutili vantaggi a chi è condannato dai propri geni a non farcela. Si attribuiscono a fattori congeniti l’alcolismo o le malattie circolatorie degli indigeni australiani e nordamericani delle grandi città, ponendo l’accento quindi sull’aspetto medico, non quello sociale, del problema. […] Nel marzo 2005 è apparso con grande evidenza sul New York Times un articolo in cui Armand Marie Leroi (un esperto di vermi nematodi, del quale non si conoscono ricerche sull’uomo) sostiene senza portare uno straccio di dati che le razze umane sono evidenti a tutti; che alcuni scienziati rifiutano di ammetterlo per ragioni squisitamente politiche; e che quando accetteremo la realtà delle nostre differenze razziali ne trarremo benefici: medici, sociali ed estetici (sì, estetici). In tutti questi casi si tratta, al meglio, di ipotesi non provate, o se no di autentiche sciocchezze, ma vengono presentate e divulgate come dati inoppugnabili. Sono passati solo cinquant’anni dal 1° dicembre 1955, quando i neri di Montgomery, in Alabama, decisero di boicottare gli autobus finché non gli fosse stato permesso di sedersi dove volevano, e poco più di dieci dalla caduta del regime sudafricano di segregazione razziale. Sembra siano passati secoli. […]

Verrebbe da pensare che il confluire nello stesso calderone di nuove paure, vecchi luoghi comuni e dati scientifici non semplici da comprendere impedisca di discutere serenamente della natura, delle cause e delle implicazioni della diversità umana. Ma non è proprio così. Sarebbe, questo sì, ingenuo sperare che ragionando meglio sulle differenze fra noi e i nostri simili svaniscano di colpo fenomeni radicati come la xenofobia e il razzismo. Ma almeno due questioni importanti possono e devono essere affrontate in termini scientifici rigorosi, mettendo (temporaneamente) da parte le loro implicazioni politiche. Primo, come si diceva, c’è chi pensa che la nostra specie sia un mosaico di gruppi biologicamente ben distinti, per cui le identità etniche sarebbero antiche e radicate nei nostri geni. E, secondo, da queste differenze biologiche e in definitiva razziali deriverebbero stili di vita necessariamente differenti, diversi livelli di intelligenza o di moralità. In altre parole, ci sarebbero netti confini fra gruppi umani, e si tratterebbe di confini al tempo stesso biologici e culturali, per cui il nostro aspetto e il nostro comportamento, sostanzialmente immutabili, sarebbero entrambi scritti nel nostro DNA. Non ci resterebbe che prenderne atto e rinforzare le difese ai nostri confini. Sono idee vecchie, anzi vecchissime, ma in anni recenti ne abbiamo constatato la sorprendente vitalità.

In questo libro sosterrò, al contrario, che per quanto ne sappiamo la parola razza non identifica nessuna realtà biologica riconoscibile nel DNA della nostra specie, e che perciò non c’è nulla di inevitabile o genetico nelle identità etniche o culturali come le conosciamo oggi. Su questo, la scienza ha idee abbastanza chiare. Le razze ce le siamo inventate, le abbiamo prese sul serio per secoli, ma adesso ne sappiamo abbastanza per lasciarle perdere. 

G. Barbujani, L’invenzione delle razze, Bompiani, Milano 2006

Comprensione e analisi 

1. Individua e riassumi la posizione dell’autore e gli argomenti che egli intende confutare. 

2. Quali sono le tappe storiche del dibattito sulla razza? Quali sarebbero gli “ovvi motivi” per cui Barbujani afferma che “alla Seconda Guerra Mondiale segue una pausa”?

3. L’articolo mostra la complessità e le implicazioni del dibattito sulla razza: in che cosa risiede tale complessità?

4. In che modo il lessico e la forma del testo ci permettono di capire che Barbujani prende le distanze da  idee e posizioni che non condivide?

5. Analizza gli aspetti formali del testo, cercando di dedurre anche da essi la finalità comunicativa dell’autore e il tipo di destinatario a cui si rivolge.

Produzione

Elabora un testo argomentativo nel quale sviluppi  le tue opinioni sulle possibili ricadute culturali, sociali, geopolitiche… di quanto Barbujani afferma nell’ultima frase: “Le razze ce le siamo inventate, le abbiamo prese sul serio per secoli, ma adesso ne sappiamo abbastanza per lasciarle perdere”.  Fai riferimento anche alle conoscenze acquisite con lo studio, a tue letture e esperienze personali.
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ

Proposta C1
Il testo è tratto da Giovanni Floris, Ultimo banco, Solferino, Milano 2018.

Nella nostra esperienza scolastica c’è una componente materiale (la struttura, le mura, le cattedre, i banchi, i laboratori, i – pochi - computer) e una immateriale, ovvero ciò che impariamo, le amicizie che facciamo, le esperienze, così simili tra loro e così uniche, che ci formano.

Quest’ultima è forse la componente più fondamentale perché in classe, come ovunque nell’universo, spazio e tempo si contaminano e l’uno dilata o restringe l’altro. Allo spazio della scuola è legato il tempo della formazione, e un mese di scuola vale dieci anni nel posto di lavoro. Il peso specifico di ogni attimo passato tra i banchi è infinitamente maggiore di quello che avranno gran parte dei nostri momenti e giorni nel mondo reale.

Produzione
La citazione è tratta da un’inchiesta-racconto del giornalista e conduttore televisivo Giovanni Floris.

L’analisi di Floris, che mette in luce crisi ed eccellenze del sistema di istruzione italiano, è sostenuta dalla convinzione che la scuola sia in grado di determinare il futuro di un cittadino e di un Paese.

Sviluppa una personale riflessione avvalendoti anche della tua esperienza diretta, affrontando il tema dell’istruzione da diverse prospettive. Potrai eventualmente articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

Proposta C2
Tim Parks, Sì, viaggiare (con libri e scrittori), articolo tratto dal numero 1599 del Corriere della Sera 7 del 3 gennaio 2019, pp. 65-71. 
L’invenzione delle ferrovie, come è noto, comportò un aumento delle vendite dei libri. Oltre a chiacchierare e a guardare dal finestrino, cos’altro c’era da fare in un lungo viaggio se non leggere? Fu leggendo in treno che Anna Karenina capì di voler cambiare vita. […] Ma con elenchi e aneddoti potremmo continuare all’infinito. Vorrei invece andare oltre, sostenendo che esiste una profonda affinità tra libri e mezzi di trasporto, come vi è un’evidente analogia tra racconto e viaggio. Entrambi vanno da qualche parte; entrambi ci offrono una via di fuga dalla routine e la possibilità di un incontro inaspettato, luoghi nuovi, nuovi stati mentali. Ma senza rischiare troppo. Sorvoli il deserto, lo percorri, ma non sei costretto a farne esperienza diretta. È un’avventura circoscritta. Lo stesso vale per il libro: un romanzo può essere scioccante o enigmatico, noioso o compulsivo, ma difficilmente causerà grossi danni. Mescolandosi poi con stranieri di ogni classe e clima, il viaggiatore acquisirà una più acuta consapevolezza di sé e della fragilità del proprio io. Quanto siamo diversi quando parliamo con persone diverse? Quanto sarebbe diversa la nostra vita se ci aprissimo a loro. “Cosa sono io?”, chiede Anna Karenina guardando i passeggeri del suo treno per San Pietroburgo. […] Perché l’intento segreto dello scrittore è sempre quello di scuotere l’identità del lettore attraverso le vicissitudini dei personaggi, che spesso, come abbiamo visto, si trovano in viaggio. […]

La citazione proposta, tratta dall’articolo dello scrittore e giornalista Tim Parks, presenta una riflessione sui temi del racconto e del viaggio, che offrono una fuga dalla routine e la possibilità di incontri inaspettati, nuovi luoghi e nuovi punti di vista, facendo vivere al lettore tante avventure, senza essere costretto a farne esperienza diretta. 

Rifletti su queste tematiche del racconto e del viaggio e confrontati anche in maniera critica con la tesi espressa nell’estratto, facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali, alla tua sensibilità. 

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 
	12. GRIGLIE DI VALUTAZIONE


Facendo riferimento alle indicazioni presenti nei Quadri di riferimento allegati alla nota 769/2018 inserire le griglie di valutazione delle prove scritte e del colloquio. Le griglie, proposte dai Dipartimenti delle discipline interessate, saranno approvate nel Collegio Docenti di Maggio. Per il colloquio la griglia di valutazione è quella prevista dalla O.M. senza che possano essere apportate modifiche:

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO

	TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

	INDICATORI
	PT.
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	INDICATORE 1

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo.
	10
	- ottima
	10-9

	
	
	- buona
	8

	
	
	- discreta
	7 

	
	
	- sufficiente
	6

	
	
	- mediocre
	5.5

	
	
	- insufficiente
	5

	
	
	- gravemente insufficiente
	4-1

	Coesione e coerenza testuale
	10
	- ottima
	10-9

	
	
	- buona
	8

	
	
	- discreta
	7

	
	
	- sufficiente
	6 

	
	
	- mediocre
	5.5

	
	
	- insufficiente
	5

	
	
	- gravemente insufficiente
	4-1

	INDICATORE 2

	Ricchezza e padronanza lessicale.
	10
	- ottima proprietà di linguaggio, ricchezza lessicale e uso appropriato del lessico specifico
	10-9

	
	
	- buona proprietà di linguaggio, ricchezza lessicale
	8-7

	
	
	- sufficiente proprietà di linguaggio e uso essenziale del lessico specifico
	6

	
	
	- alcune improprietà di linguaggio e lessico limitato
	5

	
	
	- diffuse improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	4-1

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	10
	- ottimo
	10-9

	
	
	- qualche imprecisione
	8-7

	
	
	- sufficiente (errori non gravi)
	6

	
	
	- insufficiente (errori gravi)
	5

	
	
	- gravemente insufficiente (errori gravi e frequenti)
	4-1 

	INDICATORE 3

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	10
	- completa conoscenza e pertinenza dei riferimenti culturali
	10-9

	
	
	- buona conoscenza dei principali riferimenti culturali
	8-7

	
	
	- conoscenza dei riferimenti culturali essenziali
	6

	
	
	- parziale descrizione dei riferimenti culturali
	5

	
	
	- riferimenti culturali non pertinenti/ inadeguati / assenti
	4-1

	Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.
	10
	- dimostra ottime capacità critiche e argomentative
	10-9

	
	
	- dimostra buone capacità critiche e argomentative
	8-7

	
	
	- dimostra sufficienti capacità critiche e argomentative
	6

	
	
	- presenta limitati spunti critici e argomenta in modo inefficace
	5

	
	
	- presenta scarsi spunti critici / non argomenta
	4-1

	INDICATORE 4

	Rispetto dei vincoli posti nella consegna
	10
	- Rispetto di completo della consegna
	10-9

	
	
	- Rispetto sostanziale della consegna
	8-7

	
	
	- Rispetto degli elementi essenziali della consegna
	6

	
	
	- Parziale rispetto della consegna
	5

	
	
	- Scarso rispetto dei vincoli della consegna / non si attiene ai vincoli della consegna
	4-1

	Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici.
	10 
	- comprende il messaggio del testo nella sua complessità
	10-9

	
	
	- buona comprensione del messaggio del testo
	8-7

	
	
	- sufficiente comprensione del testo
	6

	
	
	- comprende superficialmente il significato del testo
	5

	
	
	- scarsa comprensione del messaggio del testo / non comprende il testo
	4-1

	Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta)
	10
	- completa conoscenza delle strutture retoriche e formali del testo
	10-9

	
	
	- buona conoscenza delle principali strutture retoriche e formali
	8-7

	
	
	- padroneggia sufficientemente le conoscenze degli elementi formali
	6

	
	
	- descrive parzialmente gli aspetti retorico-formali del testo
	5

	
	
	- descrive in modo generico e poco corretto / non descrive affatto gli elementi retorico-formali del testo
	4-1

	Interpretazione corretta e articolata del testo
	10
	- dimostra piena capacità di riflessione critica e contestualizzazione
	10-9

	
	
	- offre diversi spunti critici
	8-7

	
	
	- presenta sufficienti spunti di riflessione
	6

	
	
	- presenta limitati spunti critici
	5 

	
	
	- presenta scarsi spunti critici / assenza di spunti critici
	4-1

	
	
	
	

	VALUTAZIONE COMPLESSIVA
	Pt. /100
	

	GRAV. INSUFFICIENTE
	40 – 10
	

	INSUFFICIENTE
	50
	

	NON DEL TUTTO SUFFICIENTE
	55
	

	SUFFICIENTE / PIÙ CHE SUFF.
	60
	

	DISCRETO / PIÙ CHE DISCRETO
	70 
	

	BUONO /DISTINTO
	90 – 80
	

	OTTIMO
	100 
	


	TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

	INDICATORI
	PT.
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	INDICATORE 1

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo.
	10
	- ottima
	10-9

	
	
	- buona
	8

	
	
	- discreta
	7

	
	
	- sufficiente
	6

	
	
	- mediocre
	5.5 

	
	
	- insufficiente
	5

	
	
	- gravemente insufficiente
	4-1

	Coesione e coerenza testuale
	10
	- ottima
	10-9 

	
	
	- buona
	8

	
	
	- discreta
	7

	
	
	- sufficiente
	6

	
	
	- mediocre
	5.5

	
	
	- insufficiente
	5 

	
	
	- gravemente insufficiente
	4-1 

	INDICATORE 2

	Ricchezza e padronanza lessicale.
	10
	- ottima proprietà di linguaggio, ricchezza lessicale e uso appropriato del lessico specifico
	10-9

	
	
	- buona proprietà di linguaggio, ricchezza lessicale
	8-7 

	
	
	- sufficiente proprietà di linguaggio e uso essenziale del lessico specifico
	6

	
	
	- alcune improprietà di linguaggio e lessico limitato
	5

	
	
	- diffuse improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	4-1

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	10
	- ottimo
	10-9 

	
	
	- qualche imprecisione
	8-7

	
	
	- sufficiente (errori non gravi)
	6

	
	
	- insufficiente (errori gravi)
	5

	
	
	- gravemente insufficiente (errori gravi e frequenti)
	4-1 

	INDICATORE 3

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	10
	- completa conoscenza e pertinenza dei riferimenti culturali
	10-9 

	
	
	- buona conoscenza dei principali riferimenti culturali
	8-7 

	
	
	- conoscenza dei riferimenti culturali essenziali
	6

	
	
	- parziale descrizione dei riferimenti culturali
	5 

	
	
	- riferimenti culturali non pertinenti/ inadeguati / assenti
	4-1

	Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.
	10
	- dimostra ottime capacità critiche e argomentative
	10-9 

	
	
	- dimostra buone capacità critiche e argomentative
	8-7 

	
	
	- dimostra sufficienti capacità critiche e argomentative
	6

	
	
	- presenta limitati spunti critici e argomenta in modo inefficace
	5

	
	
	- presenta scarsi spunti critici / non argomenta
	4-1

	INDICATORE 4

	Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto
	10
	- individua correttamente la tesi e le strategie argomentative
	10-9

	
	
	- individua correttamente la tesi e le principali strategie argomentative
	8-7

	
	
	- individua le tesi
	6

	
	
	- individua parzialmente la tesi e/o le strategie argomentative
	5 

	
	
	- non individua la tesi e non riconosce le strategie argomentative
	4-1

	Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti
	15 
	- struttura il testo in modo rigoroso, coerente e coeso
	15-14

	
	
	- struttura il testo in modo organico, coerente e coeso
	13-11 

	
	
	- struttura il testo in modo lineare e coeso
	10-9

	
	
	- struttura il testo in modo poco organico e non sempre coeso
	8

	
	
	- struttura il testo in maniera disorganica e non coesa
	7-6 

	
	
	- non si attiene alle modalità di scrittura del testo argomentativo
	5-1 

	Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l'argomentazione
	15
	- presenta dati, processi e quadri di riferimento fornendo fondate sintesi e giudizi personali coerenti
	15-14

	
	
	- sa analizzare i contesti culturali di riferimento e fornisce sintesi pertinenti
	13-11 

	
	
	- costruisce un quadro di riferimento sostanzialmente corretto e coerente
	10-9

	
	
	- fornisce quadri di riferimento semplici e piuttosto generici, limitato agli aspetti fondamentali
	8 

	
	
	- presenta limitate capacità di analisi e sintesi rispetto al contesto di partenza
	7-6 

	
	
	- non presenta riferimenti culturali pertinenti al contesto di partenza
	5-1 

	
	
	
	

	VALUTAZIONE COMPLESSIVA
	Pt. /100
	

	GRAV. INSUFFICIENTE
	40 – 10
	

	INSUFFICIENTE
	50
	

	NON DEL TUTTO SUFFICIENTE
	55
	

	SUFFICIENTE / PIÙ CHE SUFF.
	60
	

	DISCRETO / PIÙ CHE DISCRETO
	70
	

	BUONO /DISTINTO
	90 – 80 
	

	OTTIMO
	100 
	


	TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO – ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITA’

	INDICATORI
	PT.
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	INDICATORE 1

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo.
	10
	- ottima
	10-9

	
	
	- buona
	8

	
	
	- discreta
	7

	
	
	- sufficiente
	6

	
	
	- mediocre
	5.5

	
	
	- insufficiente
	5 

	
	
	- gravemente insufficiente
	4-1

	Coesione e coerenza testuale
	10
	- ottima
	10-9

	
	
	- buona
	8 

	
	
	- discreta
	7

	
	
	- sufficiente
	6 

	
	
	- mediocre
	5.5 

	
	
	- insufficiente
	5 

	
	
	- gravemente insufficiente
	4-1

	INDICATORE 2

	Ricchezza e padronanza lessicale.
	10 
	- ottima proprietà di linguaggio, ricchezza lessicale e uso appropriato del lessico specifico
	10-9

	
	
	- buona proprietà di linguaggio, ricchezza lessicale
	8-7

	
	
	- sufficiente proprietà di linguaggio e uso essenziale del lessico specifico
	6

	
	
	- alcune improprietà di linguaggio e lessico limitato
	5

	
	
	- diffuse improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	4-1

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	10 
	- ottimo
	10-9 

	
	
	- qualche imprecisione
	8-7

	
	
	- sufficiente (errori non gravi)
	6 

	
	
	- insufficiente (errori gravi)
	5 

	
	
	- gravemente insufficiente (errori gravi e frequenti)
	4-1 

	INDICATORE 3

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	10
	- completa conoscenza e pertinenza dei riferimenti culturali
	10-9

	
	
	- buona conoscenza dei principali riferimenti culturali
	8-7

	
	
	- conoscenza dei riferimenti culturali essenziali
	6

	
	
	- parziale descrizione dei riferimenti culturali
	5

	
	
	- riferimenti culturali non pertinenti/ inadeguati / assenti
	4-1 

	Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.
	10
	- dimostra ottime capacità critiche e argomentative
	10-9

	
	
	- dimostra buone capacità critiche e argomentative
	8-7

	
	
	- dimostra sufficienti capacità critiche e argomentative
	6

	
	
	- presenta limitati spunti critici e argomenta in modo inefficace
	5

	
	
	- presenta scarsi spunti critici / non argomenta
	4-1

	INDICATORE 4

	Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione
	10
	- testo aderente alla traccia in modo completo e approfondito, titolo ed eventuale paragrafazione coerenti ed efficaci
	10-9

	
	
	- testo pertinente rispetto alla traccia, titolo ed eventuale paragrafazione coerenti
	8-7 

	
	
	- testo pertinente rispetto alla traccia nei suoi aspetti essenziali, titolo ed eventuale paragrafazione accettabili
	6

	
	
	- testo parzialmente pertinente rispetto alla traccia, titolo ed eventuale paragrafazione non del tutto adeguati
	5 

	
	
	- testo non pertinente rispetto alla traccia, titolo ed eventuale paragrafazione non coerenti / assenti
	4-1

	Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione
	15
	- struttura il testo in modo rigoroso, coerente e coeso
	15-14 

	
	
	- struttura il testo in modo organico, coerente e coeso
	13-11

	
	
	- struttura il testo in modo lineare e coeso
	10-9

	
	
	- struttura il testo in modo poco organico e non sempre coeso
	8

	
	
	- struttura il testo in modo disorganico / senza alcuna coesione
	7-1

	Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	15
	- sviluppa esaurientemente tutti i punti con ricchezza di informazioni e riferimenti culturali
	15-14

	
	
	- sviluppa esaurientemente i punti principali con pertinenti riferimenti culturali
	13-11

	
	
	- sviluppa i punti principali con riferimenti culturali essenziali
	10-9 

	
	
	- sviluppa gli argomenti in modo approssimativo e con scarsi riferimenti culturali
	8

	
	
	- non sviluppa alcuni punti della traccia / i riferimenti culturali sono assenti
	7-1 

	
	
	
	

	VALUTAZIONE COMPLESSIVA
	Pt. /100 
	

	GRAV. INSUFFICIENTE
	40 – 10
	

	INSUFFICIENTE
	50
	

	NON DEL TUTTO SUFFICIENTE
	55
	

	SUFFICIENTE / PIÙ CHE SUFF.
	60
	

	DISCRETO / PIÙ CHE DISCRETO
	70
	

	BUONO /DISTINTO
	90 – 80 
	

	OTTIMO
	100 
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA (LES)
	Indicatori
	Prestazione
per livelli
	Punteggi
	Tema
	Quesiti

	

	CONOSCERE
le categorie concettuali delle scienze economiche, giuridiche e/o sociali,
i riferimenti teorici, i temi e i problemi,
le tecniche e gli strumenti della ricerca
	completa
	7
	
	

	
	adeguata
	5-6
	
	

	
	essenziale
	4
	
	

	
	parziale
	3
	
	

	
	frammentaria
	0,5-2
	
	

	
	completamente negativa
	0,25
	
	

	

	COMPRENDERE
il contenuto ed il significato delle informazioni fornite dalla traccia e le consegne della prova
	completa
	5
	
	

	
	adeguata
	4
	
	

	
	essenziale
	3
	
	

	
	parziale
	2,5
	
	

	
	limitata
	0,5-2
	
	

	
	completamente negativa
	0,25
	
	

	

	INTERPRETARE
Fornire un’interpretazione coerente ed essenziale delle informazioni apprese attraverso l’analisi delle fonti e dei metodi di ricerca
	mirata
	4
	
	

	
	pertinente
	3
	
	

	
	essenziale
	2,5
	
	

	
	parziale
	1,5-2
	
	

	
	limitata
	0,5-1
	
	

	
	completamente negativa
	0,25
	
	

	

	ARGOMENTARE
Cogliere i reciproci rapporti ed i processi di interazione tra i fenomeni economici, giuridici e/o sociali;
leggere i fenomeni in chiave critico-riflessiva,
rispettare i vincoli logici e linguistici
	rigorosa
	4
	
	

	
	adeguata
	3
	
	

	
	essenziale
	2,5
	
	

	
	parziale
	1,5-2
	
	

	
	limitata
	0,5-1
	
	

	
	completamente negativa
	0,25
	
	

	

	punteggi parziali
	
	

	media punteggi
	

	punteggio finale
	…./20


N.B.: La media dei punteggi inferiore a X,50 verrà arrotondata al numero intero inferiore, quella uguale o superiore a X,50 verrà arrotondata al numero intero superiore.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE
La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito  indicati.

	Indicatori 
	Livelli 
	Descrittori 
	Punti 
	Punteggio

	Acquisizione dei  contenuti e dei metodi  delle diverse discipline  del curricolo, con  particolare riferimento a  quelle d’indirizzo
	I 
	Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 
	0.50 - 1
	

	
	II 
	Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 
	1.50 - 3.50
	

	
	III 
	Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 
	4 - 4.50
	

	
	IV 
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 
	5 - 6
	

	
	V 
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 
	6.50 - 7
	

	Capacità di utilizzare le  conoscenze acquisite e  di collegarle tra loro
	I 
	Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 
	0.50 - 1
	

	
	II 
	È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 
	1.50 - 3.50
	

	
	III 
	È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 
	4 - 4.50
	

	
	IV 
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 
	5 - 5.50
	

	
	V 
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 
	6
	

	Capacità di argomentare  in maniera critica e  personale, rielaborando  i contenuti acquisiti
	I 
	Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 
	0.50 - 1
	

	
	II 
	È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 
	1.50 - 3.50
	

	
	III 
	È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 
	4 - 4.50
	

	
	IV 
	È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 
	5 - 5.50
	

	
	V 
	È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 
	6
	

	Ricchezza e padronanza  lessicale e semantica,  con specifico riferimento al linguaggio  tecnico e/o di settore,  anche in lingua straniera
	I 
	Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 
	0.50
	

	
	II 
	Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 
	1
	

	
	III 
	Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 
	1.50
	

	
	IV 
	Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 
	2 - 2.50
	

	
	V 
	Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 
	3
	

	Capacità di analisi e  comprensione della  realtà in chiave di cittadinanza attiva a  partire dalla riflessione  sulle esperienze  

personali
	I 
	Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 
	0.50
	

	
	II 
	È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 
	1
	

	
	III 
	È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 
	1.50
	

	
	IV 
	È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 
	2 - 2.50
	

	
	V
	È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze  personali 
	3
	

	Punteggio totale della prova
	


	TABELLA 1
Conversione credito scolastico complessivo complessivo
	TABELLA 2
Conversione del punteggio della prima prova scritta
	TABELLA 3
Conversione del punteggio della seconda prova scritta


	Punteggio  

in base 40
	Punteggio  

in base 50
	
	Punteggio  

in base 20
	Punteggio  

in base 15
	
	Punteggio  

in base 20
	Punteggio  

in base 10

	21 
	26
	
	1 
	1
	
	1 
	0.50

	22 
	28
	
	2 
	1.50
	
	2 
	1

	23 
	29
	
	3 
	2
	
	3 
	1.50

	24 
	30
	
	4 
	3
	
	4 
	2

	25 
	31
	
	5 
	4
	
	5 
	2.50

	26 
	33
	
	6 
	4.50
	
	6 
	3

	27 
	34
	
	7 
	5
	
	7 
	3.50

	28 
	35
	
	8 
	6
	
	8 
	4

	29 
	36
	
	9 
	7
	
	9 
	4.50

	30 
	38
	
	10 
	7.50
	
	10 
	5

	31 
	39
	
	11 
	8
	
	11 
	5.50

	32 
	40
	
	12 
	9
	
	12 
	6

	33 
	41
	
	13 
	10
	
	13 
	6.50

	34 
	43
	
	14 
	10.50
	
	14 
	7

	35 
	44
	
	15 
	11
	
	15 
	7.50

	36 
	45
	
	16 
	12
	
	16 
	8

	37 
	46
	
	17 
	13
	
	17 
	8.50

	38 
	48
	
	18 
	13.50
	
	18 
	9

	39 
	49
	
	19 
	14
	
	19 
	9.50

	40 
	50
	
	20 
	15
	
	20 
	10


ALLEGATI
1. Piano Didattico Personalizzato degli alunni con certificazione DSA/BES (depositato nel fascicolo riservato in Presidenza)

2. Schede PCTO della piattaforma USR Lombardia alternanzascuolalavoro.it (depositate in segreteria) 

3. Programmi svolti di tutte le discipline 
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